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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

ORDINANZE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 419547)

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 44 del 03 maggio 2020
Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19. Ulteriori

disposizioni.

[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:

Alla luce dell'esperienza maturata e dei dati epidemiologici e sanitari raccolti, vengono adottate misure di adeguamento delle
restrizioni disposte con precedenti provvedimenti.

Il Presidente

Visti l'art. 32 e 117, commi 3 e 4, Cost.;

Visti l'art. 32 l. 833/78, l'art. 117, d.lgs. 112/98, l'art. 50, comma 5, d.lgs. 267/00;

Viste le proprie ordinanze di contenimento del contagio da Covid-19;

Visto il D.L. 25.3.2020, n. 19;

Rilevato, sulla base dei dati forniti in data 3 maggio 2020 da Azienda Zero, che la situazione del contagio da Covid-19, registra
n. 1053 soggetti ricoverati, con riduzione di 134 unità rispetto al 30 aprile 2020 (n. 1187), di cui n. 103 in terapia intensiva, in
costante riduzione (120 il 30.4.2020) e conseguente sempre più tranquillizzante disponibilità di corrispondenti posti letto
attrezzati, n. 7299 soggetti positivi (8601 il 30.4.2020) e n. 6830 soggetti in isolamento domiciliare (7886 al 30.4.2020), con
evidente rapida riduzione di centinaia di unità in due giorni, dati che evidenziano un sempre maggiore contenimento del
contagio e una situazione di piena compatibilità con le risorse delle strutture sanitarie regionali anche per il caso, non
prospettabile allo stato sulla base degli indici disponibili, di ripresa del contagio;

Ritenuto prevalente, alla luce dell'esperienza maturata, agli effetti del contenimento del contagio, la misura del distanziamento
sociale e dell'utilizzo di dispositivi personali quali mascherine e guanti o analoghe protezioni rispetto all'isolamento
domiciliare, sia nell'ambiente di lavoro e quindi con riferimento a tutti i lavoratori, sia in relazione a tutti gli ambienti di
compresenza di persone, quali mezzi di trasporto, esercizi commerciali, attività economiche e comunque collettive con accesso
di terzi, strutture sanitarie e socio-sanitarie, con conseguente possibilità di estensione della movimentazione delle persone nel
rispetto di tali condizioni;

Ritenuto che l'ampliamento delle possibilità di spostamento nel rispetto delle suddette modalità risponde ad esigenze, a
distanza di quasi due mesi dall'inizio della rigorosa limitazione degli stessi, di tutela della salute individuale e collettiva,
oltreché di compatibile perseguimento di esigenze di interesse economico fondamentali per la tenuta del tessuto sociale;

Ritenuto di integrare, per quanto appena esposto, le misure finalizzate al contenimento del contagio fin qui adottate prevedendo
ulteriori possibilità di controllata e regolata attività di spostamento, funzionale al perseguimento di esigenze di salute
individuale cooperanti con quelle specifiche di contenimento del contagio, nel rispetto di pertinenti protocolli di tutela
sanitaria, nonché di svolgimento di attività produttive pure nella rigorosa ottemperanza di documenti tecnico-scientifici
finalizzati a garantire la tutela della salute delle persone interessate;

Considerato che il DPCM 26.4.2020 elimina l'ambito comunale come delimitazione dello spostamento giustificato
necessariamente da ragioni rafforzate di assoluta urgenza, previste per lo spostamento tra Regioni, potendo, all'interno
dell'ambito regionale, essere effettuato lo spostamento delle persone per ragioni di necessità, salute e lavoro, da individuarsi in
coerenza con le previsioni statali e regionali sulle aperture di attività;
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Evidenziato che negli ambienti di lavoro la tutela della salute degli operatori è garantita dal rafforzamento delle misure operato
con il protocollo firmato dalle parti sociali il 24 aprile 2020 e che ogni ulteriore modifica nonché ogni analoga disciplina per
settori speciali deve intendersi richiamata e resa operante e vincolante con la presente ordinanza;

Ritenuto di confermare l'obbligo per esercenti di attività economiche e di contatto sociale di consentire la presenza di persone
solo se distanziate di un metro, munite di mascherine e guanti o liquido igienizzante;

Visto il D.P.C.M. 10.4.2020;

Visto il D.P.C.M. 26.4.2020;

Richiamato quanto dedotto nella motivazione della propria ordinanza n. 37 del 3.4.2020 in ordine al potere di ordinanza
regionale;

Dato atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale,

ordina

nel territorio regionale1. 

Le visite a congiunti sono ammesse in tutto il territorio regionale se riguardanti il coniuge, il partner
convivente, il partner delle unioni civili, le persone che sono legate da uno stabile legame affettivo, i parenti
fino al sesto grado (come, per esempio, i figli dei cugini tra loro) e gli affini fino al quarto grado (come, per
esempio, i cugini del coniuge);

Distanziamento2. 

Il distanziamento non si applica tra persone conviventi;

Misure di prevenzione generale nell'intero territorio regionale Spostamenti3. 

In tutti i casi di uscita dalla proprietà privata, è obbligatorio l'utilizzo di mascherina, o altro strumento di
copertura di naso e bocca, e di guanti, o di liquido igienizzante. Non sono soggetti all'obbligo di utilizzo di
mascherina o altro strumento di copertura di naso e bocca i bambini al di sotto dei sei anni e i soggetti con
forme di  disabilità. Per coloro che svolgono attività motoria intensa non è obbligatorio l'uso di mascherina o
copertura durante l'attività fisica intensa, salvo l'obbligo di utilizzo alla fine dell'attività stessa;

Attività motoria e sportiva nel territorio regionale4. 

È consentito lo svolgimento individuale o con componenti del nucleo famigliare di attività sportiva o motoria
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, camminata, corsa, ciclismo, tiro con l'arco, equitazione, tennis,
golf, pesca sportiva, canottaggio, ecc... Al fine di svolgere l'attività motoria o sportiva di cui sopra, è
consentito anche spostarsi con mezzi pubblici o privati per raggiungere il luogo individuato per svolgere tali
attività, nei limiti del territorio regionale; è consentita l'attività motoria collegata all'addestramento di animali
all'aperto;

Attività agonistica in impianti sportivi5. 

È consentita la pratica motoria o sportiva individuale nel rispetto del distanziamento di almeno due metri, per
atleti professionisti o non professionisti di sport individuali e non individuali, in funzione dell'allenamento
agonistico, anche presso impianti sportivi al chiuso o all'aperto ma in ogni caso a porte chiuse, incluse le
piscine;

Spostamento verso seconde case e altri beni mobili6. 

È consentito lo spostamento verso e dalla seconda casa o presso camper, roulotte, imbarcazioni, velivoli,
veicoli d'epoca o da competizione, in proprietà o locazione nel territorio regionale, ai fini dello svolgimento
di attività di manutenzione da parte del proprietario o del locatario, fatta salva la possibilità di lavori per
mezzo di operatori professionali;

Parchi, giardini e ville pubbliche7. 
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Sono riaperti parchi e giardini anche di ville pubbliche.

Chiusure festive di esercizi commerciali8. 

È disposta la chiusura nei giorni festivi degli esercizi commerciali di vendita generi alimentari, apparecchi
elettronici e telefonici, di elettrodomestici, ferramenta, illuminazione, fotografia, salva la vendita a domicilio
o per asporto;

Modalità di accesso agli esercizi commerciali e misure precauzionali9. 

L'accesso agli esercizi commerciali avviene ad opera di un componente di ciascun nucleo famigliare, salvo
accompagnamento di minori di anni 14 o di persone non autosufficienti.

Negli esercizi commerciali e di servizio si applicano le disposizioni di cui all'allegato 1).

Commercio con consegna a domicilio10. 

È sempre ammesso il commercio con consegna a domicilio relativamente alle attività commerciali sospese,
con garanzia di distanziamento personale e con uso almeno di mascherina e guanti;

Vendita di cibo a domicilio 11. 

È ammessa la vendita di cibo con consegna a domicilio, con rispetto delle  norme  igienico-sanitarie  sia  per 
l'attività di confezionamento che di trasporto e con obbligo di uso per l'operatore almeno di mascherina e
guanti;

Vendita di cibo da asporto12. 

È consentita la vendita di cibo da asporto. La vendita per asporto sarà effettuata previa ordinazione on-line o
telefonica, garantendo che gli ingressi per il ritiro dei prodotti ordinati avvengano dilazionati nel tempo e
comunque, negli spazi esterni anche di attesa, nel rispetto del distanziamento di un metro tra avventori e con
uso da parte degli stessi di mascherina e guanti o garantendo l'igiene delle mani con idoneo prodotto
igienizzante, e consentendo, nell'eventuale locale interno, la presenza di un cliente alla volta, con mascherina
e guanti o garantendo l'igiene delle mani con idoneo prodotto igienizzante, e stazionamento per il tempo
strettamente necessario alla consegna e al pagamento della merce; gestore ed addetti devono essere muniti di
mascherina e guanti; rimane sospesa ogni forma di consumo sul posto ed è confermata la possibilità di
consegna a domicilio; è comunque ammesso l'acquisto di cibo, rimanendo all'interno del veicolo, presso le
strutture dedicate, senza uscita di passeggeri;

Uso di veicoli privati con passeggeri13. 

L'uso di veicoli privati con passeggeri a fini lavorativi diversi dal trasporto pubblico, è soggetto alle misure
valide per l'ambiente di lavoro dell'azienda interessata; l'uso di veicoli privati con passeggeri non conviventi
avviene garantendo il distanziamento delle persone di almeno un metro o l'uso di mascherine o altra idonea
copertura di naso o bocca e uso di liquido igienizzante;

Misure precauzionali negli ambienti di lavoro14. 

Negli ambienti di lavoro si applicano le disposizioni di cui agli allegati nn. 2, 3 e 4;

Distributori automatici15. 

La vendita mediante distributori automatici è ammessa senza limitazione di luogo; è obbligatorio il
distanziamento di un metro e l'uso di mascherina o altra copertura e guanti da parte dei consumatori che
prelevano i prodotti o uso di gel;

Mercati e commercio senza posto fisso16. 

I mercati e le altre forme di vendita senza posto fisso, aventi ad oggetto generi alimentari, sono ammessi ove
svolti in conformità a piani adottati dal sindaco che stabiliscano le seguenti condizioni:
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a.  nel caso di mercati all'aperto, adozione di perimetrazione;
b.  varchi di accesso separati da quelli di uscita;
c.  sorveglianza pubblica o privata che verifichi distanze sociali e il rispetto del divieto di
assembramento nonché il controllo dell'accesso ed uscita;
d.  rispetto delle disposizioni di cui all'allegato n. 1;

Vendita in forma ambulante17. 

La vendita di generi alimentari da parte di venditori ambulanti si svolge nel rispetto delle disposizioni
comunali e dell'obbligo di distanziamento di m. 1 e con utilizzo di mascherina o copertura di naso e bocca e
guanti da parte di venditori e acquirenti o liquido igienizzante;

Navigazione18. 

È consentita la navigazione, fatte salve disposizioni restrittive dell'autorità competente sul demanio
marittimo;

Cimiteri e riti funebri19. 

È consentito l'accesso ai cimiteri nel territorio regionale. Sono consentite le  cerimonie  funebri con
l'esclusiva partecipazione di congiunti e, comunque,  fino  a  un massimo di quindici persone, con funzione
da svolgersi preferibilmente   all'aperto, indossando protezioni delle vie respiratorie e rispettando
rigorosamente  la  distanza  di  sicurezza interpersonale di almeno un metro;

Biblioteche20. 

È consentita l'apertura di biblioteche pubbliche e private per la sola attività di prestito, assicurando che la
consegna e la restituzione dei volumi avvenga con modalità idonee ad evitare qualsiasi rischio di contagio;

Aree verdi e naturali21. 

Sono consentiti i lavori di sistemazione di aree verdi e naturali, spiagge comprese;

Orti, terreni agricoli e boschi22. 

È ammesso lo spostamento anche fuori comune, presso orti, anche sociali e comunali, terreni agricoli e
boschi, per attività di coltivazione a fini di autoconsumo, da parte di proprietari e altri aventi titolo;

Ambito territoriale di applicazione23. 

Le presenti disposizioni consentono lo svolgimento delle attività da esse previste su tutto il territorio
regionale.

Norma di rinvio24. 

Per tutto quanto non previsto dalla presente ordinanza, vale il dpcm 26.4.2020 e successive modifiche;

Efficacia temporale25. 

La presente ordinanza ha effetto dal 4 maggio 2020 al 17 maggio 2020 incluso;

Norme finali26. 

La violazione delle presenti disposizioni comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'art. 4 del decreto
legge 25 marzo 2020, n. 19. L'accertamento compete agli organi di polizia di cui all'art. 13 della legge n.
689/81 e le sanzioni pecuniarie sono destinate al conto Iban IT 41 V 02008 02017 000100537110 causale:
"Violazione ordinanze regionali Covid 19";

La presente ordinanza viene comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;27. 

È incaricata dell'esecuzione del presente provvedimento la Direzione Protezione Civile;28. 
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Il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;29. 

 Il presente atto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.30. 

Luca Zaia
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Allegato 1  

 

 

 

Misure per gli esercizi commerciali 

  

 
1.  Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale.  
2.  Garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed in funzione 
dell'orario di apertura.  
3.  Garanzia di adeguata aereazione naturale e ricambio d'aria.  
4.  Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, detti 
sistemi devono essere disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento.  
5.  Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comunque in tutte le possibili fasi 
lavorative laddove non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale.  
6.  Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l'acquisto di alimenti e 
bevande.  
7.  Accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità:  

a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie;  
b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un 

massimo di due operatori;  
c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l'accesso è regolamentato in 

funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di 
uscita.  

8.  Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata. 
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Allegato 2 

  
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffu-
sione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali  
  
24 aprile 2020  
  
   Oggi, venerdì 24 aprile 2020, è stato integrato il "Protocollo condiviso di regolazione delle misure 
per  il  contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19  negli  ambienti  di lavoro" 
sottoscritto il  14 marzo 2020 su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro  
dell'economia, del Ministro  del lavoro e  delle  politiche  sociali,  del  Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro  della  salute,  che avevano promosso l'incontro  tra  le parti  sociali,  in 
attuazione della misura, contenuta all'articolo 1, comma primo, numero  9),  del  decreto del Presi-
dente del Consiglio dei  ministri 11 marzo 2020, che  -  in relazione alle attività professionali e alle 
attività produttive - raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 
  
Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo.  
  
Premessa  
  
   Il documento, tenuto conto dei vari provvedimenti del Governo e, da ultimo, del DPCM 10 aprile 
2020, nonché di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise tra le 
Parti per agevolare le imprese nell'adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovverosia 
Protocollo di regolamentazione per   il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 
19 negli ambienti di lavoro.  
   La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che 
assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. La mancata attuazione del Proto-
collo che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell'attività fino al 
ripristino delle condizioni di sicurezza.  
   Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la 
conseguente riduzione o sospensione dell'attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di 
tutti i settori di applicare tali misure e la conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro.  
   Unitamente alla possibilità per l'azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori sociali, 
soluzioni organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus.  
   È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condi-
zioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. Nell'ambito di tale 
obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività.  
   In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi di 
lavoro, le misure urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema di ammortizzatori 
sociali per tutto il territorio nazionale.  
   Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo  di regolamentazione per il contra-
sto e il contenimento della  diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va 
favorito  il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per 
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le piccole imprese le rappresentanze territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affin-
ché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal contributo di esperienza delle 
persone che lavorano, in  particolare degli RLS e degli RLST, tenendo conto della specificità di  
ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali.  
  
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID - 19  
  
   L'obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative 
finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l'efficacia delle misure precauzio-
nali di contenimento adottate per contrastare l'epidemia di COVID-19.  
   Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 
uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica 
della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell'Autorità 
sanitaria.  
   Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 
e premesso che il DPCM dell'11 marzo 2020 prevede l'osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure 
restrittive nell'intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID - 19 e che per le 
attività di produzione tali misure raccomandano:  
    • sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività 
che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  
    • siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 
dalla contrattazione collettiva;  
    •  siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;  
    • assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la di-
stanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di stru-
menti di protezione individuale;  
    • siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali;   
    • per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti 
all'interno dei siti e contingentato l'accesso agli spazi comuni;  
    • si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sinda-
cali;  
    • per tutte le attività non sospese  si  invita  al  massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile si 
stabilisce che le imprese adottano  il  presente  protocollo di  regolamentazione all'interno dei propri 
luoghi di lavoro, oltre a quanto previsto  dal suddetto decreto, applicano le ulteriori  misure  di  
precauzione  di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo  le  pecu-
liarità  della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - 
per tutelare la salute delle persone presenti all'interno dell'azienda e garantire la salubrità dell'am-
biente di lavoro.  
  
1-INFORMAZIONE  
  
    • L'azienda, attraverso le modalità più idonee e efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri 
in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all'ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi  
    • In particolare, le informazioni riguardano o l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presen-
za di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e 
l'autorità sanitaria  

8 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 59 del 3 maggio 2020_______________________________________________________________________________________________________



Allegato all’Ordinanza n. 44 del 3 maggio 2020                                                       pag. 3/8 

 

  

      o la consapevolezza e l'accettazione del  fatto  di  non  poter fare ingresso o di poter permanere 
in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, 
sussistano  le  condizioni  di  pericolo   (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio  o  contatto  con  persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedi-
menti dell'Autorità impongono  di  informare  il  medico  di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rima-
nere al proprio domicilio  
      o l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 
mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene)  
      o l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 
di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti  
   L'azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, 
con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in 
particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusio-
ne di contagio.  
  
2-MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA  
  
    • Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso 
ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - 
saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 
e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni  
     • Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, 
della preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS2  
 
 
______  
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente.  A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l'interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali 
aziendali; 2) fornire l'informativa sul trattamento   dei   dati personali. Si ricorda che l'informativa può omettere le informazioni di cui l'interessato è 
già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere 
indicata la  prevenzione  dal contagio da COVID-19 e  con  riferimento  alla  base  giuridica  può essere  indicata  l'implementazione  dei  protocolli   
di   sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) del  DPCM  11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione 
dei dati si può far riferimento al termine dello stato  d'emergenza; 3) definire  le  misure  di  sicurezza  e  organizzative  adeguate  a proteggere i dati. 
In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si 
ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comuni-
cati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es.  in caso di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera 
degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della 
soglia  di  temperatura,   assicurare modalità tali  da  garantire  la  riservatezza  e  la  dignità  del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate 
anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra).  

 
2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l'assenza di contatti, negli 
ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché 
l'acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n.  1 e, nello 
specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se 
si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in 
merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario 
astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi.  
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    • Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n.  6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)  
    • L' ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti 
la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimen-
to di prevenzione territoriale di competenza.  
    • Qualora, per prevenir l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal 
virus, l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 
l'esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione.  
  
3-MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  
  
    • Per l'accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante   
modalità, percorsi   e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il perso-
nale in forza nei reparti/uffici coinvolti  
    • Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporti devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 
consentito l'accesso agli uffici per nessun motivo. Per   le   necessarie   attività   di approntamento 
delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro  
    •  Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 
dedicati, prevedere   il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera  
    • Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; 
qualora fosse necessario l'ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione...), gli 
stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l'accesso ai locali 
aziendali di cui al precedente paragrafo 2  
    • Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall'azienda va garantita e rispettata la sicu-
rezza dei lavoratori lungo ogni spostamento.  
    • le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare 
sedi e cantieri permanenti e provvisori all'interno dei siti e delle aree produttive  
    • in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze ch operano nello stesso sito produttivo (es.  
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-
19, l'appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno   collabora-
re   con   l'autorità sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti. 
    •  L'azienda committente è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa dei con-
tenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze 
che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni.  
  
4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA  
  
    • l'azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago  
    • nel caso di presenza di una persona conCOVID-19 all'interno dei locali aziendali, si procede 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n.5443 del 22 feb-
braio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione  
    • occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, 
mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi  
    • l'azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenu-
te più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammor-
tizzatori sociali (anche in deroga)  

10 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 59 del 3 maggio 2020_______________________________________________________________________________________________________



Allegato all’Ordinanza n. 44 del 3 maggio 2020                                                       pag. 5/8 

 

  

    • nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti 
di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 
sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai  sensi  
della  circolare 5443 del 22 febbraio 2020.  
 
5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  
  
    • è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in parti-
colare per le mani  
    • l'azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani  
    • è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua  e sapone  
    • I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a 
specifici dispenser collocati  in punti facilmente individuabili.  
  
6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
  
    •  l'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente   
Protocollo   di Regolamentazione è fondamentale e, vista l'attuale situazione di emergenza, è evi-
dentemente legata alla disponibilità in commercio. 
Per questi motivi:  
      a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell'Organizzazione mondiale della sanità.  
      b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finali-
tà di evitare la diffusione del virus, potranno  essere  utilizzate  mascherine  la  cui   tipologia corri-
sponda alle indicazioni dall'autorità sanitaria  
      c. è  favorita  la  preparazione  da  parte  dell'azienda  del liquido detergente secondo le indica-
zioni dell'OMS  (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Local Production.pdf)  
    • qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore  di  un  metro  e  non   
siano   possibili   altre   soluzioni organizzative è comunque necessario l'uso delle mascherine, e  
altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali,  tute,  cuffie,  camici, ecc...) conformi alle disposi-
zioni  delle  autorità  scientifiche  e sanitarie.  
    • nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno  dei luoghi di lavoro sulla base del 
complesso dei rischi  valutati  e,  a partire dalla mappatura  delle  diverse  attività  dell'azienda,  si 
adotteranno i DPI idonei. È previsto, per  tutti  i  lavoratori  che condividono spazi comuni, l'utilizzo 
di  una  mascherina  chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con  il  
DL n. 18 (art 16 c. 1)  
  
7-GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI 
DI BEVANDE E/O SNACK...)  
  
    • l'accesso agli spazi comuni, comprese le  mense  aziendali,  le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo  ridotto  di  
sosta all'interno di tali spazi e con il  mantenimento  della  distanza  di sicurezza di 1 metro tra le 
persone che li occupano.  
    • occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per 
lasciare nella disponibilità  dei lavoratori luoghi  per  il  deposito  degli  indumenti  da  lavoro  e 
garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  
    • occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 
locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack.  
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8-ORGANIZZAZIONE  AZIENDALE  (TURNAZIONE,  TRASFERTE  E  SMART  WORK, 
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)  
  
  In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto  7, limitatamente  al periodo della emergenza dovu-
ta  al  COVID-19,  le  imprese  potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e  favo-
rendo  così  le intese con le rappresentanze sindacali aziendali:  
    •  disporre la chiusura di tutti i  reparti  diversi dalla produzione  o,  comunque,  di  quelli  dei  
quali  è possibile il funzionamento mediante il ricorso  allo  smart  work,  o  comunque  a distanza  
    • Si può procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi  
    • assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo di 
diminuire al massimo i  contatti  e  di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili  
    • utilizzare lo smart working  per  tutte  quelle  attività  che possono essere svolte presso il  domi-
cilio  o  a  distanza  nel  caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga,  valutare 
sempre la  possibilità  di  assicurare  che  gli  stessi  riguardino l'intera  compagine  aziendale,  se  
del  caso  anche  con  opportune rotazioni  
      a. utilizzare in via  prioritaria  gli  ammortizzatori  sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire  l'astensione  dal  lavoro senza 
perdita della retribuzione  
      • nel caso l'utilizzo degli istituti di cui  al  punto  c)  non risulti sufficiente, si utilizzeranno i 
periodi di ferie arretrati  e non ancora fruiti  
      • sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di  lavoro nazionali e internazionali, anche se 
già concordate o organizzate  
  Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche  nella  fase di progressiva riattivazione del 
lavoro in quanto utile e  modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 
lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e  alla  sua attività (assistenza nell'u-
so delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).  
  È  necessario  il  rispetto  del  distanziamento  sociale,   anche attraverso una rimodulazione degli 
spazi di  lavoro,  compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli  spazi  aziendali.  Nel 
caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti  e/o attrezzature di lavoro e che pos-
sono lavorare  da  soli,  gli  stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati  in  spazi 
ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni.  
  Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate solu-
zioni innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente 
distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni.  
  L'articolazione del lavoro  potrà  essere  ridefinita  con  orari differenziati che favoriscano il di-
stanziamento sociale riducendo  il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e  
prevenendo assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari.  
  È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione  agli spostamenti per raggiungere il 
posto di lavoro  e  rientrare  a  casa (commuting), con particolare riferimento all'utilizzo  del  tra-
sporto pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme  di  trasporto verso  il  luogo  di  
lavoro  con  adeguato  distanziamento   fra   i viaggiatori e favorendo l'uso del mezzo privato o di 
navette.  
  
9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI  
  
    • Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo  da evitare il più  possibile  contatti  
nelle  zone  comuni  (ingressi, spogliatoi, sala mensa)  
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    • dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e  una porta  di  uscita  da  questi  locali  
e  garantire  la  presenza  di detergenti segnalati da apposite indicazioni  
  
10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE  
  
    • Gli spostamenti all'interno del sito  aziendale  devono  essere limitati al minimo indispensabile e 
nel  rispetto  delle  indicazioni aziendali  
    • non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le  stesse fossero  connotate  dal  carattere  
della   necessità   e   urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al 
minimo la partecipazione necessaria e, comunque,  dovranno  essere garantiti   il   distanziamento    
interpersonale    e    un'adeguata pulizia/areazione dei locali  
    • sono sospesi e  annullati  tutti  gli  eventi  interni  e  ogni attività di formazione in modalità  in  
aula,  anche  obbligatoria, anche  se  già   organizzati;   è   comunque   possibile,   qualora l'organiz-
zazione aziendale lo permetta, effettuare  la  formazione  a distanza, anche per i lavoratori in smart 
work  
    • Il mancato completamento  dell'aggiornamento  della  formazione professionale e/o abilitante 
entro i termini  previsti  per  tutti  i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei  
luoghi di lavoro, dovuto all'emergenza in corso e quindi per causa di  forza maggiore, non comporta 
l'impossibilità a continuare  lo  svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo  esemplificativo:  
l'addetto all'emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso,  può  continuare ad intervenire in caso 
di necessità; il carrellista può  continuare ad operare come carrellista)  
  
11- GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA  
  
    • Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e  sintomi  di  infezione  respira-
toria  quali  la  tosse,  lo   deve dichiarare  immediatamente  all'ufficio  del  personale,  si   dovrà 
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni  dell'autorità sanitaria e a quello  degli  altri  
presenti  dai  locali,  l'azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti 
e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione  o  dal Ministero della Salute  
    •  l'azienda  collabora  con  le  Autorità  sanitarie   per   la definizione  degli  eventuali  "contatti  
stretti"  di  una   persona presente in azienda che sia stata  riscontrata  positiva  al  tampone COVID-
19. Ciò al fine di permettere alle autorità di  applicare  le necessarie  e   opportune   misure   di   
quarantena.   Nel   periodo dell'indagine, l'azienda potrà  chiedere  agli  eventuali  possibili contatti  
stretti  di  lasciare  cautelativamente  lo   stabilimento, secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria  
    • Il lavoratore al momento dell'isolamento,  deve  essere  subito dotato ove già non lo fosse, di 
mascherina chirurgica.  
  
12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  
  
    • La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indi-
cazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo)  
    • vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia  
    • la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta,  perché rappresenta  una  ulteriore  misura  
di  prevenzione   di   carattere generale: sia perché può  intercettare  possibili  casi  e  sintomi so-
spetti del contagio, sia per l'informazione e la formazione che  il medico  competente  può  fornire  
ai  lavoratori  per   evitare   la diffusione del contagio  
    • nell'integrare e proporre tutte le misure  di  regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con  il  datore  di lavoro e le RLS/RLST.  
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    •  Il  medico  competente  segnala  all'azienda   situazioni   di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e l'azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.  
    • Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente,  
in  considerazione  del  suo  ruolo nella valutazione dei rischi  e  nella  sorveglia  sanitaria,  potrà 
suggerire l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora  ritenuti utili al fine del contenimento 
della diffusione  del  virus  e  della 
salute dei lavoratori.  
    • Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identifica-
zioni dei soggetti con particolari situazioni  di  fragilità  e  per  il  reinserimento  lavorativo  di 
soggetti con pregressa infezione da COVID 19.  
  È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria  ponga  particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all'età   
  Per il reintegro progressivo  di  lavoratori  dopo  l'infezione  da COVID19, il medico competente, 
previa presentazione di certificazione di  avvenuta  negativizzazione  del  tampone  secondo  le   
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la 
visita medica  precedente  alla  ripresa  del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine  di  verificare  l'idoneità alla mansione". (D.Lgs 
81/08 e s.m.i, art. 41,  c.  2  lett.  e-ter), anche per valutare  profili  specifici  di  rischiosità  e co-
munque indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia.  
  
13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  
  
    • È costituito in azienda un Comitato per  l'applicazione  e  la verifica delle regole  del  protocollo  
di  regolamentazione  con  la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.  
    • Laddove, per la particolare  tipologia  di  impresa  e  per  il sistema  delle  relazioni  sindacali,  
non  si   desse   luogo   alla costituzione di comitati aziendali,  verrà  istituito,  un  Comitato Territo-
riale composto dagli Organismi Paritetici per la salute  e  la sicurezza, laddove costituiti, con il 
coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.  
    •  Potranno  essere  costituiti,   a   livello   territoriale   o settoriale,  ad  iniziativa  dei  soggetti  
firmatari  del   presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo,  anche  con  il coinvolgi-
mento  delle  autorità  sanitaria  locali  e  degli   altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative  
per  il  contrasto della diffusione del COVID19.  
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Allegato 3

 

Protocollo condiviso di regolamentazione per  il  contenimento  della diffusione del COVID-19 nei

cantieri 

 

Il  Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti   condivide  con  il Ministero del lavoro e  delle

politiche  sociali,  ANCI,  UPI,  Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative , Feneal Uil,

Filca  - CISL e Fillea CGIL il seguente: 

 

PROTOCOLLO  CONDIVISO  DI  REGOLAMENTAZIONE  PER   IL   CONTENIMENTO

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID - 19 NEI CANTIERI 

 

Il  14  marzo   2020   e'   stato   adottato   il   Protocollo   di regolamentazione per il contrasto e il

contenimento della  diffusione del  virus  COVID  19  negli  ambienti  di  lavoro  (d'ora   in   poi

Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi", il cui contenuto e' stato integrato in data 24 aprile

2020, e alle cui  previsioni  il presente protocollo fa integralmente rinvio. Inoltre,  le  previsioni del

presente   protocollo   rappresentano  specificazione  di   settore rispetto  alle  previsioni  generali

contenute  nel  Protocollo  del  14 marzo 2020, come integrato il successivo 24 aprile 2020. 

Stante  la  validità  delle  disposizioni  contenute  nel   citato Protocollo previste a carattere generale

per tutte le categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell'edilizia, si e' ritenuto

definire ulteriori misure. 

L'obiettivo del presente protocollo condiviso  di  regolamentazione e' fornire  indicazioni  operative

finalizzate  a  incrementare  nei cantieri  l'efficacia  delle  misure  precauzionali  di  contenimento

adottate  per  contrastare  l'epidemia  di  COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio

biologico  generico,  per  il  quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. 

Il presente protocollo contiene,  quindi,  misure  che  seguono  la logica della precauzione e seguono

e  attuano  le  prescrizioni  del legislatore e le indicazioni dell'Autorità sanitaria. Tali misure si

estendono ai titolari del cantiere  e  a  tutti  i  subappaltatori  e subfornitori presenti nel medesimo

cantiere.

 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza  dovuta

al  COVID-19,  i  datori  di  lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL  e

favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali: 

• attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di

supporto  al  cantiere  che   possono  essere  svolte  dal  proprio  domicilio  o  in  modalità  a

distanza; 

• sospendere quelle  lavorazioni  che  possono  essere   svolte attraverso  una riorganizzazione

delle  fasi  eseguite   in   tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati  alla produzione con l'obiettivo di

diminuire al massimo i  contatti  e  di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

• utilizzare  in  via  prioritaria  gli  ammortizzatori  sociali disponibili nel rispetto  degli istituti

contrattuali  generalmente finalizzati a consentire l'astensione dal lavoro senza perdita  della

retribuzione;
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• sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonchè  gli  altri

strumenti   previsti  dalla  normativa vigente  e  dalla  contrattazione  collettiva  per  le

attività  di supporto al cantiere; 

• sono sospese e annullate tutte le  trasferte/viaggi  di  lavoro nazionali e internazionali, anche

se già concordate o organizzate;

• sono   limitati   al   massimo   gli   spostamenti   all'interno    e  all'esterno  del  cantiere,

contingentando  l'accesso  agli  spazi   comuni  anche  attraverso  la  riorganizzazione  delle

lavorazioni e degli  orari del cantiere; 

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche  nella  fase di progressiva riattivazione del

lavoro in quanto utile e  modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di

lavoro  garantisca  adeguate  condizioni  di  supporto al  lavoratore  e   alla   sua  attività  (assistenza

nell'uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 

E'  necessario  il  rispetto  del  distanziamento  sociale, anche attraverso una rimodulazione degli

spazi di  lavoro,  compatibilmente con la natura  dei  processi  produttivi  e  con  le  dimensioni  del

cantiere.  Nel caso di lavoratori che non necessitano  di  particolari strumenti e/o attrezzature di

lavoro  e  che  possono  lavorare  da  soli,  gli  stessi  potrebbero,  per  il  periodo  transitorio,  essere

posizionati in spazi ricavati. 

Per  gli  ambienti  dove  operano  più  lavoratori  contemporaneamente  potranno  essere  assunti

protocolli  di  sicurezza  anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da

eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come  principale misura  di  contenimento,

siano adottati strumenti  di  protezione individuale. Il coordinatore per  la  sicurezza  nell'esecuzione

dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, provvede ad integrare

il Piano di sicurezza e di coordinamento e  la  relativa  stima  dei   costi.   I   committenti,attraverso

i coordinatori per la sicurezza,vigilano affinché nei  cantieri  siano adottate le misure di sicurezza

anti-contagio;

L'articolazione  del   lavoro  potrà  essere   ridefinita   con   orari  differenziati  che  favoriscano  il

distanziamento sociale riducendo  il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e

prevenendo assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari. 

E' essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione  agli spostamenti per raggiungere il

posto di  lavoro  e   rientrare   a   casa (commuting),  con particolare  riferimento  all'utilizzo   del

trasporto pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme  di  trasporto verso  il  luogo  di

lavoro  con  adeguato  distanziamento   fra   i viaggiatori e favorendo l'uso del mezzo privato o di

navette. 

Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell'11 marzo 2020, i datori di lavoro  adottano   il   presente

protocollo   di   regolamentazione all'interno del cantiere, applicando, per tutelare  la  salute  delle

persone presenti all'interno del cantiere e garantire  la  salubrità dell'ambiente di  lavoro, le  ulteriori

misure  di  precauzione  di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più'

incisive   secondo   la   tipologia,  la  localizzazione  e  le  caratteristiche  del  cantiere,  previa

consultazione  del  coordinatore per  l'esecuzione  dei  lavori  ove  nominato,  delle  rappresentanze

sindacali aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del  RLST territorialmente competente. 

 

1-INFORMAZIONE 

 

Il datore  di  lavoro,  anche  con  l'ausilio  dell'Ente  Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle

costruzioni,  quindi   attraverso le modalità  più idonee ed efficaci,  informa tutti   i   lavoratori   e

chiunque  entri  nel  cantiere  circa  le   disposizioni   delle   Autorità,  consegnando e/o  affiggendo

all'ingresso  del   cantiere   e   nei   luoghi  maggiormente  frequentati  appositi  cartelli  visibili  che

segnalino  le corrette modalità di comportamento. 

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 
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• il personale, prima  dell'accesso  al  cantiere  dovrà  essere sottoposto  al  controllo  della

temperatura   corporea.    Se   tale temperatura risulterà superiore  ai  37,5°,  non  sarà

consentito  l'accesso  al  cantiere.  Le  persone  in  tale  condizione  -   nel   rispetto  delle

indicazioni riportate in nota1 - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine,

non  dovranno  recarsi  al  Pronto  Soccorso  e/o  nelle  infermerie  di  sede,   ma  dovranno

contattare nel più breve tempo possibile  il  proprio  medico curante  e  seguire  le  sue

indicazioni  o, comunque,  l'autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter  fare ingresso o di poter permanere

in cantiere  e  di  doverlo  dichiarare tempestivamente   laddove,   anche   successivamente

all'ingresso, sussistano  le  condizioni  di  pericolo   (sintomi   di   influenza, temperatura,

provenienza da zone a rischio  o  contatto  con  persone positive  al  virus  nei  14  giorni

precedenti,  etc)  in   cui   i provvedimenti dell'Autorità impongono  di  informare  il  medico

di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l'impegno a rispettare tutte le disposizioni  delle  Autorità e del datore di lavoro nel fare

accesso in  cantiere  (in  particolare: mantenere la distanza  di  sicurezza,  utilizzare  gli

strumenti  di protezione individuale messi a disposizione  durante  le  lavorazioni che non

consentano di rispettare la  distanza  interpersonale  di  un metro e tenere comportamenti

corretti sul piano dell'igiene); 

• l'impegno  a  informare  tempestivamente  e  responsabilmente  il datore di lavoro della

presenza   di   qualsiasi   sintomo   influenzale  durante  l'espletamento  della  prestazione

lavorativa, avendo  cura  di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

• l'obbligo del datore di lavoro di  informare  preventivamente  il personale,  e  chi  intende

fare  ingresso   nel   cantiere,   della preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni,

1 La  rilevazione  in  tempo  reale  della   temperatura   corporea costituisce un  trattamento  di  dati

personali  e,  pertanto,  deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente.  A  tal  fine  si

suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e  non  registrare  il  dato acquisto. E' possibile identificare

l'interessato  e  registrare  il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a

documentare   le   ragioni   che   hanno   impedito   l'accesso   ai   locali  aziendali;   2)   fornire

l'informativa   sul   trattamento  dei  dati  personali.  Si  ricorda  che  l'informativa  può  omettere  le

informazioni di cui l'interessato è già in possesso e può essere fornita  anche oralmente. Quanto ai

contenuti  dell'informativa,  con  riferimento  alla  finalità  del  trattamento  potrà  essere  indicata  la

prevenzione  dal contagio da COYID-19 e  con  riferimento  alla  base  giuridica  può essere

indicata  l'implementazione  dei  protocolli   di   sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7,

lett. d), del DPCM  11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei

dati si può far riferimento al termine dello stato  d'emergenza; 3) definire  le  misure  di  sicurezza  e

organizzative  adeguate  a proteggere i dati. In particolare, sotto  il  profilo  organizzativo, occorre

individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si

ricorda che i  dati  possono essere trattati  esclusivamente  per  finalità di  prevenzione  dal contagio

da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni

normative  (es.  in  caso  di richiesta da parte  dell'Autorità sanitaria  per  la  ricostruzione della

filiera degli eventuali  "contatti  stretti  di  un  lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso

di isolamento  momentaneo dovuto  al  superamento  della  soglia  di  temperatura,   assicurare

modalità tali  da  garantire  la  riservatezza  e  la  dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere

assicurate anche nel caso  in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del personale di

aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19  e

nel  caso  di  allontanamento  del lavoratore  che  durante  Fattività lavorativa  sviluppi  febbre  e

sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi.
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abbia  avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19  o  provenga  da zone a

rischio secondo le indicazioni dell'OMS; 

• Per questi casi si fa riferimento  al  Decreto  legge  n.  6  del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i).

 

2. MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 

 

• Per l'accesso di fornitori esterni  devono  essere  individuate procedure  di  ingresso,  transito

e  uscita,   mediante   modalità,  percorsi  e  tempistiche  predefinite,  al  fine di ridurre  le

occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere, con  integrazione in appendice

nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

• Se  possibile,  gli  autisti  dei  mezzi  di  trasporto  devono rimanere a bordo dei propri

mezzi: non  è consentito  l'accesso  ai locali  chiusi  comuni  del  cantiere  per  nessun

motivo.  Per   le necessarie attività di approntamento delle  attività  di  carico  e scarico, il

trasportatore dovrà  attenersi  alla  rigorosa  distanza minima di un metro; 

• Per  fornitori/trasportatori   e/o  altro   personale   esterno individuare/installare  servizi

igienici  dedicati,   prevedere   il divieto di utilizzo di quelli del personale  dipendente  e

garantire una adeguata pulizia giornaliera; 

• Ove sia  presente   un  servizio   di   trasporto   organizzato   dal  datore   di   lavoro  per

raggiungere  il  cantiere,  va  garantita  e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni

spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore  di  mezzi  e/o  prevedendo

ingressi  ed  uscite  dal  cantiere  con  orari   flessibili   e   scaglionati  oppure  riconoscendo

aumenti temporanei delle  indennità  specifiche, come da contrattazione collettiva, per l'uso

del  mezzo  proprio.  In ogni caso, occorre assicurare la  pulizia  con  specifici  detergenti

delle maniglie  di  portiere  e  finestrini,  volante,  cambio,  etc. mantenendo una corretta

areazione all'interno del veicolo. 

 

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

 

• Il datore di  lavoro  assicura  la  pulizia  giornaliera  e  la sanificazione  periodica  degli

spogliatoi  e  delle   aree   comuni limitando l'accesso  contemporaneo  a  tali  luoghi;  ai fini

della sanificazione e della igienizzazione  vanno  inclusi  anche  i  mezzi d'opera con le

relative cabine di guida o di  pilotaggio.  Lo  stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a

noleggio e per i mezzi  di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

• Il datore  di  lavoro  verifica  la  corretta  pulizia  degli strumenti individuali  di lavoro

impedendone l'uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile

in  cantiere  sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro;

• Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti  gli  alloggiamenti  e  di

tutti  i  locali,  compresi  quelli all'esterno del cantiere ma utilizzati per  tale  finalità, nonché

dei mezzi d'opera dopo ciascun  utilizzo,  presenti  nel  cantiere  e nelle strutture esterne

private utilizzate sempre  per  le  finalità del cantiere; 

• Nel caso di presenza di una persona  con  COVID-19  all'interno del cantiere si procede alla

pulizia  e  sanificazione  dei  locali,  alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della

circolare  n.  5443 del  22  febbraio  2020 del   Ministero   della   Salute   nonché,  laddove

necessario, alla loro ventilazione;

• La  periodicità  della  sanificazione  verrà  stabilita  dal  datore  di  lavoro  in  relazione  alle

caratteristiche  ed  agli  utilizzi  dei locali  e  mezzi  di  trasporto,  previa  consultazione  del

medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione  e protezione,
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dei  Rappresentanti  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  (RLS  o  RSLT  territorialmente

competente); 

• Nelle  aziende  che  effettuano  le  operazioni  di  pulizia  e sanificazione vanno definiti i

protocolli di intervento specifici  in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per

la  sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e  sanificazione debbono inderogabilmente

essere dotati di tutti  gli  indumenti  e  i dispositivi di protezione individuale;

• Le azioni di sanificazione devono prevedere attività  eseguite utilizzando  prodotti  aventi  le

caratteristiche   indicate   nella circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della

Salute; 

 

4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

• è obbligatorio che le persone  presenti  in  azienda  adottino tutte  le  precauzioni  igieniche,

in  particolare   assicurino   il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante

l'esecuzione delle lavorazioni; 

• il datore di lavoro, a tal fine, mette  a  disposizione  idonei mezzi detergenti per le mani; 

 

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

• l'adozione  delle  misure  di  igiene  e  dei  dispositivi  di protezione  individuale   indicati

nel   presente   Protocollo   di Regolamentazione e' di fondamentale importanza ma, vista la

fattuale situazione di emergenza, e' evidentemente legata alla  disponibilità in commercio

dei predetti dispositivi; 

• le  mascherine   dovranno   essere   utilizzate   in   conformità   a  quanto  previsto  dalle

indicazioni dell'Organizzazione mondiale  della sanità; 

• data la situazione di emergenza,  in  caso  di  difficoltà di approvvigionamento e alla sola

finalità di evitare la diffusione del virus,  potranno  essere  utilizzate  mascherine  la  cui

tipologia  corrisponda  alle  indicazioni  dall'autorità  sanitaria  e  del  coordinatore  per

l'esecuzione dei lavori ove nominato  ai  sensi  del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

• è  favorita  la  predisposizione  da  parte  dell'azienda  del  liquido  detergente  secondo  le

indicazioni dell'OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Local Production.pdf); 

• qualora  la  lavorazione   da   eseguire   in   cantiere   imponga   di  lavorare  a  distanza

interpersonale minore di un  metro  e  non  siano possibili altre soluzioni organizzative è

comunque  necessario   l'uso  delle  mascherine  e  altri  dispositivi  di  protezione  (guanti,

occhiali,  tute,  cuffie,  ecc...)   conformi   alle   disposizioni   delle   autorità  scientifiche  e

sanitarie; in tali evenienze, in  mancanza  di  idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere

sospese  con  il  ricorso  se necessario alla Cassa Integrazione  Ordinaria  (CIGO)  ai  sensi

del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo  2020,  per  il  tempo  strettamente necessario al

reperimento degli idonei DPI; 

• il coordinatore per l'esecuzione dei  lavori  ove  nominato  ai sensi del Decreto legislativo  9

aprile   2008,   n.   81   provvede   al  riguardo  ad  integrare  il  Piano  di  sicurezza  e  di

coordinamento  e  la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti  necessari;

• il coordinatore per la sicurezza in fase  di  progettazione,  con  il coinvolgimento del RLS o,

ove  non  presente,   del   RLST,  adegua  la  progettazione  del  cantiere   alle   misure

contenute  nel   presente protocollo, assicurandone la concreta attuazione; 
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• il  datore  di  lavoro  provvede a  rinnovare  a  tutti   i   lavoratori  gli  indumenti  da   lavoro

prevedendo  la  distribuzione  a  tutte  le maestranze  impegnate  nelle  lavorazioni  di  tutti  i

dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta; 

• il  datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di  grandi dimensioni  per numero di

occupati  (superiore a 250 unita')  sia attivo il  presidio sanitario  e,  laddove  obbligatorio,

l'apposito  servizio medico e apposito pronto intervento; per tutti  gli  altri  cantieri, tali

attività  sono svolte  dagli   addetti   al   primo  soccorso,   già  nominati,  previa  adeguata

formazione  e  fornitura  delle  dotazioni  necessarie  con  riferimento  alle  misure  di

contenimento   della diffusione del virus COVID-19; 

 

6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

 

• L'accesso agli  spazi comuni,  comprese le mense e gli  spogliatoi e'  contingentato,  con la

previsione di una ventilazione continua  dei locali, di un tempo ridotto di sosta all'interno di

tali spazi e  con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che  li

occupano;  nel  caso  di   attivita'   che   non   prevedono obbligatoriamente  l'uso  degli

spogliatoi,   e'   preferibile   non utilizzare  gli  stessi  al  fine  di  evitare  il  contatto  tra   i

lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l'uso,  il  coordinatore per l'esecuzione dei  lavori,

ove  nominato  ai  sensi  del  Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo

ad  integrare il Piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  anche  attraverso  una turnazione

dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 

• il   datore   di   lavoro   provvede   alla   sanificazione    almeno  giornaliera  ed  alla

organizzazione degli spazi per la mensa  e  degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità

dei  lavoratori  luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro  e  garantire  loro  idonee

condizioni igieniche sanitarie. 

• Occorre garantire   la   sanificazione  periodica  e  la   pulizia  giornaliera  con  appositi

detergenti  anche  delle   tastiere   dei distributori di bevande; 

 

7.   ORGANIZZAZIONE  DEL  CANTIERE  (TURNAZIONE,    RIMODULAZIONE   DEI

CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 

 

In  riferimento  al  DPCM  11  marzo  2020,   punto   7,   limitatamente   al  periodo  della

emergenza dovuta  al   COVID-19,  le  imprese  potranno, avendo a riferimento quanto

previsto dai CCNL e  favorendo  cosi'  le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o

territoriali  di categoria,  disporre  la  riorganizzazione   del   cantiere e del cronoprogramma

delle lavorazioni anche attraverso la  turnazione  dei lavoratori con l'obiettivo di diminuire i

contatti, di creare  gruppi autonomi, distinti  e  riconoscibili  e  di  consentire  una  diversa

articolazione  degli  orari  del  cantiere  sia  per  quanto  attiene all'apertura, alla sosta e

all'uscita. 

 

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

 

• Nel  caso in  cui   una  persona  presente   in   cantiere   sviluppi  febbre  con temperatura

superiore ai  37,5°  e  sintomi  di  infezione respiratoria quali la tosse, lo  deve  dichiarare

immediatamente  al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà  procedere  al suo

isolamento  in  base  alle  disposizioni  dell'autorità   sanitaria   e  del  coordinatore  per

l'esecuzione dei lavori ove  nominato  ai  sensi del  Decreto  legislativo  9  aprile  2008  ,  n.

81   e   procedere immediatamente ad avvertire le autorità  sanitarie  competenti  e  i numeri

di emergenza per il  COVID-19  forniti  dalla  Regione  o  dal Ministero della Salute; 
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• Il datore di lavoro collabora con le  Autorità sanitarie  per l'individuazione degli eventuali

"contatti stretti"  di  una  persona presente in cantiere che sia stata riscontrata  positiva  al

tampone COVID-19. Cio' al fine di permettere alle autorità di  applicare  le necessarie  e

opportune   misure   di   quarantena.   Nel   periodo dell'indagine, il datore di lavoro potrà

chiedere  agli  eventuali possibili contatti  stretti di lasciare cautelativamente  il  cantiere

secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria. 

 

9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

 

• La sorveglianza sanitaria  deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle

indicazioni del Ministero della Salute (cd. Decalogo);

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da

rientro da malattia; 

• la  sorveglianza  sanitaria  periodica  non va interrotta,   perché rappresenta   una  ulteriore

misura  di  prevenzione   di   carattere generale: sia perché può  intercettare  possibili  casi  e

sintomi  sospetti  del  contagio,  sia  per  l'informazione  e  la  formazione  che   il  medico

competente  può fornire  ai  lavoratori  per   evitare   la diffusione del contagio; 

• nell'integrare e proporre tutte le misure  di  regolamentazione legate al COVID-19 il medico

competente collabora con  il  datore  di lavoro e le RLS/RLST nonché con  il  direttore  di

cantiere  e  il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato  ai  sensi  del Decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

• Il  medico  competente  segnala  al  datore  di  lavoro  situazioni   di  particolare  fragilità  e

patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela  nel

rispetto  della privacy  il  medico  competente  applicherà le  indicazioni   delle Autorità

Sanitarie; 

 

10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 

• E'  costituito  in  cantiere  un Comitato  per  l'applicazione  e   la verifica  delle  regole   del

protocollo   di   regolamentazione   con  la  partecipazione  delle  rappresentanze  sindacali

aziendali e del RLS. 

• Laddove, per la particolare tipologia  di  cantiere  e  per  il sistema  delle  relazioni sindacali,

non  si   desse   luogo   alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verra' istituito, un

Comitato Territoriale composto  dagli  Organismi  Paritetici  per  la salute e la sicurezza,

laddove  costituiti,   con  il   coinvolgimento degli  RLST e dei rappresentanti  delle  parti

sociali. 

• Potranno  essere  costituiti,   a   livello   territoriale   o settoriale,  ad  iniziativa  dei  soggetti

firmatari  del   presente Protocollo, comitati per le finalita' del Protocollo,  anche  con  il

coinvolgimento  delle  autorita'  sanitaria  locali  e  degli   altri soggetti istituzionali coinvolti

nelle iniziative  per  il  contrasto della diffusione del COVID19. 

Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le  funzioni  ispettive dell'INAIL  e  dell'Agenzia

unica  per  le   ispezioni   del    lavoro,  "Ispettorato Nazionale  del  Lavoro",   e  che,   in  casi

eccezionali, potrà essere richiesto l'intervento degli agenti di Polizia Locale. 

 

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI

ESCLUSIONE  DELLA  RESPONSABILITA'  DEL  DEBITORE,  ANCHE  RELATIVAMENTE

ALL'APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI CONNESSE A RITARDATI

O OMESSI ADEMPIMENTI 
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Le ipotesi  che seguono, costituiscono  una  tipizzazione  pattizia,  relativamente  alle  attività  di

cantiere,  della  disposizione,  di carattere generale, contenuta nell'articolo 91 del decreto  legge  17

marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle  misure  di contenimento adottate  per

contrastare  l'epidemia  di  COVID-19  e' sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per  gli

effetti   degli  articoli  1218  e  1223  c.c.,  della  responsabilità  del  debitore,  anche  relativamente

all'applicazione di eventuali decadenze o  penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone  di  lavorare  a distanza interpersonale minore di un

metro, non sono possibili  altre soluzioni  organizzative  e   non   sono   disponibili,   in   numero

sufficiente,  mascherine e altri  dispositivi  di protezione individuale (guanti,  occhiali,  tute,  cuffie,

ecc..)  conformi  alle  disposizioni delle  autorità scientifiche  e  sanitarie  (risulta   documentato

l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e  la  sua  mancata   consegna  nei termini):

conseguente   sospensione   delle lavorazioni;

2)  l'accesso agli  spazi  comuni,  per  esempio  le   mense,   non  può essere contingentato,  con la

previsione di una ventilazione  continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all'interno di tali

spazi  e con il mantenimento della distanza di sicurezza di  1  metro  tra  le persone che li occupano;

non e' possibile assicurare il  servizio  di mensa in altro modo per assenza, nelle  adiacenze  del

cantiere,  di esercizi commerciali, in cui consumare il  pasto,  non  e'  possibile ricorrere ad un pasto

caldo anche al sacco, da consumarsi  mantenendo le specifiche distanze: conseguente sospensione

delle lavorazioni;

3) caso di un lavoratore che  si  accerti  affetto  da  COVID-19; necessita' di porre in quarantena

tutti i lavoratori che siano venuti a  contatto  con  il  collega  contagiato;  non   e'   possibile   la

riorganizzazione  del  cantiere  e  del  cronoprogramma delle  lavorazioni:  conseguente  sospensione

delle lavorazioni;

4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il  dormitorio  non abbia le caratteristiche minime di

sicurezza richieste e/o non  siano possibili altre soluzioni organizzative, per  mancanza  di  strutture

ricettive disponibili: conseguente sospensione delle lavorazioni. 

5) indisponibilità di approvvigionamento  di  materiali,  mezzi, attrezzature e maestranze funzionali

alle  specifiche  attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni.

La ricorrenza delle predette  ipotesi  deve  essere  attestata   dal coordinatore per la  sicurezza

nell'esecuzione  dei  lavori  che  ha redatto l'integrazione del Piano di sicurezza e di coordinamento. 

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa

e non esaustiva.  

Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria

sulla  base  delle  indicazioni  o  determinazioni  assunte  dal  Ministero  della  salute  e

dall'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  in  relazione alle modalità di contagio del COVID-19. 
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Allegato 4

Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19
nel settore del trasporto e della logistica 
 

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti condivide con le associazioni datoriali Confindustria,

Confetra, Confcoooperative, Conftrasporto, Confartigianato, Assoporti, Assaeroporti, CNA-FITA,

AICAI, ANITA, ASSTRA, ANAV, AGENS, Confitarma, Assarmatori, Legacoop Produzione Ser-

vizi e con le OO.SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil Trasporti il seguente: 

 

PROTOCOLLO  CONDIVISO  DI  REGOLAMENTAZIONE  PER  IL  CONTENIMENTO
DELLA DIFFUSIONE DEL COVID - 19 NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA
LOGISTICA 
 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimen-

to della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d'ora in poi Protocollo), relativo a

tutti i settori produttivi. 

 Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per

tutte le categorie, e in particolare per i settori dei trasporti e della logistica, si è ritenuto necessario

definire ulteriori misure. 

Il documento allegato prevede adempimenti per ogni specifico settore nell'ambito trasportistico, ivi

compresa la filiera degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto corre-

late. Fermo restando le misure per le diverse modalità di trasporto, si richiama l'attenzione sui se-

guenti adempimenti comuni: 

• prevedere l'obbligo da parte dei responsabili dell'informazione relativamente al corretto uso e ge-

stione dei dispositivi di protezione individuale, dove previsti (mascherine, guanti, tute, etc.); 

• La sanificazione e l'igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve es-

sere appropriata e frequente (quindi deve riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavo-

ratori ed effettuata con le modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e

dell'Istituto Superiore di Sanità). 

• Ove possibile, installare dispenser di idroalcolica ad uso dei passeggeri. 

• Per quanto riguarda il trasporto viaggiatori  laddove sia possibile è necessario contingentare la

vendita dei biglietti in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di almeno un metro. Laddove

non fosse possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite protezioni (mascherine e guanti). 

• Nei luoghi di lavoro laddove non sia possibile mantenere la distanze tra lavoratori previste dalle

disposizioni del Protocollo vanno utilizzati i dispositivi di protezione individuale. In subordine do-

vranno essere usati separatori di posizione. I luoghi strategici per la funzionalità del sistema (sale

operative, sale ACC, sale di controllo ecc) devono preferibilmente essere dotati di rilevatori di tem-

peratura attraverso dispositivi automatizzati. 

• Per tutto il personale viaggiante cosi come per coloro che hanno rapporti con il pubblico e per i

quali le distanze di 1 mt dall'utenza non siano possibili, va previsto l'utilizzo degli appositi dispositi-

vi di protezione individuali previsti dal Protocollo. Analogamente per il personale viaggiante (a tito-

lo di esempio macchinisti, piloti ecc..) per i quali la distanza di 1 m dal collega non sia possibile. 

• Per quanto riguarda il divieto di trasferta (di cui al punto 8 del Protocollo), si deve fare eccezione

per le attività che richiedono necessariamente tale modalità. 
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• Sono sospesi tutti i corsi di formazione se non effettuabili da remoto. 

• Predisposizione delle necessarie comunicazioni a bordo dei mezzi anche mediante apposizione di

cartelli che indichino le corrette modalità di comportamento dell'utenza con la prescrizione che il

mancato rispetto potrà contemplare l'interruzione del servizio. 

• Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non

utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori, nel caso in cui sia obbligatorio l'uso,

saranno individuate dal Comitato per l'applicazione del Protocollo le modalità organizzative per ga-

rantire il rispetto delle misure sanitarie per evitare il pericolo di contagio. 

 

ALLEGATO 
 

SETTORE AEREO 
• Gli addetti che dovessero necessariamente entrare a più stretto contatto, anche fisico, con il pas-

seggero, nei casi in cui fosse impossibile mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro,

dovranno indossare mascherine, guanti monouso e su indicazione del Medico Competente ulteriori

dispositivi  di  protezione come occhiali  protettivi,  condividendo tali  misure  con il  Comitato  per

l'applicazione del Protocollo di cui in premessa. 

• Per gli autisti dei camion per il cargo aereo valgono le stesse regole degli autisti del trasporto

merci. 

 

SETTORE AUTOTRASPORTO MERCI 
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi se sprov-

visti di guanti e mascherine. In ogni caso, il veicolo può accedere al luogo di carico/scarico anche se

l'autista è sprovvisto di DPI, purché non scenda dal veicolo o mantenga la distanza di un metro da-

gli altri operatori. Nei luoghi di carico/scarico dovrà essere assicurato che le necessarie operazioni

propedeutiche e conclusive del carico/scarico delle merci e la presa/consegna dei documenti, avven-

gano con modalità che non prevedano contatti diretti tra operatori ed autisti o nel rispetto della rigo-

rosa distanza di un metro. Non è consentito l'accesso agli uffici delle aziende diverse dalla propria

per nessun motivo, salvo l'utilizzo dei servizi igienici dedicati e di cui i responsabili dei luoghi di

carico/scarico delle merci dovranno garantire la presenza ed una adeguata pulizia giornaliera e la

presenza di idoneo gel igienizzante lavamani. 

• Le consegne di pacchi, documenti e altre tipologie di merci espresse possono avvenire, previa

nota informativa alla clientela da effettuarsi, anche via web, senza contatto con i riceventi. Nel caso

di consegne a domicilio, anche effettuate da Riders, le merci possono essere consegnate senza con-

tatto con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna. Ove ciò non sia possibile, sarà neces-

sario l'utilizzo di mascherine e guanti. 

• Qualora sia necessario lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili

altre soluzioni organizzative - in analogia a quanto previsto per gli ambienti chiusi -, laddove la sud-

detta circostanza si verifichi nel corso di attività lavorative che si svolgono in ambienti all'aperto, è

comunque necessario l'uso delle mascherine. 

 • Assicurare, laddove possibile e compatibile con l'organizzazione aziendale, un piano di turnazio-

ne dei dipendenti dedicati alla predisposizione e alla ricezione delle spedizioni e al carico/scarico

delle merci e con l'obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e

riconoscibili individuando priorità nella lavorazione delle merci. 

 

SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE E FERROVIE CONCESSE 
In  adesione  a  quanto  previsto  nell'Avviso  comune  siglato  dalle  Associazioni  Asstra,  Anav  ed

Agens con le OOSSLLL il 13 marzo 2020, per il settore considerato trovano applicazione le se-

guenti misure specifiche: 
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• L'azienda procede all'igienizzazione, sanificazione e disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici,

effettuando l'igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al giorno e la sanificazione in rela-

zione alle specifiche realtà aziendali. 

• Occorre adottare possibili accorgimenti atti alla separazione del posto di guida con distanziamenti

di almeno un metro dai passeggeri; consentire la salita e la discesa dei passeggeri dalla porta centra-

le e dalla porta posteriore utilizzando idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende

e chi sale. 

• Sospensione,  previa autorizzazione dell'Agenzia per la mobilità territoriale competente e degli

Enti titolari, della vendita e del controllo dei titoli di viaggio a bordo. 

• Sospendere l'attività di bigliettazione a bordo da parte degli autisti. 

 

SETTORE FERROVIARIO 
• Informazione alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, sito web,

app) sia in merito alle misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità

sanitarie sia in ordine alle informazioni relative alle percorrenze attive in modo da evitare l'accesso

delle persone agli uffici informazioni/biglietterie delle stazioni. 

• Nei Grandi Hub ove insistono gate di accesso all'area di esercizio ferroviario (Milano C.le, Firenze

S.M.N., Roma Termini) ed in ogni caso in tutte le stazioni compatibilmente alle rispettive capacità

organizzative ed ai flussi di traffico movimentati: 

o disponibilità per il personale di dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti

monouso, gel igienizzante lavamani); 

o divieto di ogni contatto ravvicinato con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in

ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vi-

genti disposizioni governative; 

o proseguimento delle attività di monitoraggio di security delle stazioni e dei flussi dei pas-

seggeri, nel rispetto della distanza di sicurezza prescritta dalle vigenti disposizioni. 

o restrizioni al numero massimo dei passeggeri ammessi nelle aree di attesa comuni e co-

munque nel rispetto delle disposizioni di distanziamento fra le persone di almeno un metro.

Prevedere per le aree di attesa comuni senza possibilità di aereazione naturale, ulteriori mi-

sure per evitare il pericolo di contagio; 

o disponibilità nelle sale comuni di attesa e a bordo treno di gel igienizzante lavamani anche

eventualmente preparato secondo le disposizioni dell'OMS. Sino al 3 aprile p.v. è sospeso il

servizio di accoglienza viaggiatori a bordo treno. 

• In caso di passeggeri che a bordo treno presentino sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19,

la Polizia Ferroviaria e le Autorità sanitarie devono essere prontamente informate: all'esito della re-

lativa valutazione sulle condizioni di salute del passeggero, a queste spetta la decisione in merito

all'opportunità di fermare il treno per procedere ad un intervento. 

• Al passeggero che presenti, a bordo treno, sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19 (tosse,

rinite, febbre, congiuntivite), è richiesto di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato ri-

spetto agli altri passeggeri, i quali sono ricollocati in altra carrozza opportunamente sgomberata e

dovranno quindi essere attrezzati idonei spazi per l'isolamento di passeggeri o di personale di bordo.

• L'impresa ferroviaria procederà successivamente alla sanificazione specifica del convoglio inte-

ressato dall'emergenza prima di rimetterlo nella disponibilità di esercizio. 

 

SETTORE MARITTIMO E PORTUALE 
• Evitare per quanto possibile i contatti  fra personale di terra e personale di bordo e comunque

mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro. Qualora ciò non fosse possibile, il perso-

nale dovrà presentarsi con guanti e mascherina ed ogni altro ulteriore dispositivo di sicurezza rite-

nuto necessario. 
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• Al fine di assicurare la corretta e costante igiene e pulizia delle mani, le imprese forniscono al

proprio personale sia a bordo sia presso le unità aziendali (uffici, biglietterie e magazzini) appositi

distributori di disinfettante con relative ricariche. 

• Sono rafforzati i servizi di pulizia, ove necessario anche mediante l'utilizzo di macchinari specifici

che permettono di realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali uf-

fici, biglietterie e magazzini. 

• L'attività di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità

e frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di perso-

nale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo durante la

sosta in porto, anche in presenza di operazioni commerciali sempre che queste non interferiscano

con dette operazioni. Nelle unità da passeggeri e nei locali pubblici questa riguarderà in modo spe-

cifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e potrà essere effettua-

ta con acqua e detergente seguita dall'applicazione di disinfettanti d'uso comune, come alcol etilico

o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Alle navi da carico impiegate su rotte in cui la naviga-

zione avviene per diversi giorni consecutivi, tale procedura si applicherà secondo le modalità e la

frequenza necessarie da parte del personale di bordo opportunamente istruito ed in considerazione

delle differenti tipologie di navi, delle differenti composizioni degli equipaggi e delle specificità dei

traffici. Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avveni-

re, con modalità appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore ed a cura dello

stesso con l'uso di prodotti messi a disposizione dall'azienda osservando le

dovute prescrizioni eventualmente previste (aereazione, etc.)  

• Le imprese forniranno indicazioni ed opportuna informativa al proprio personale: 

• per evitare contatti ravvicinati con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in ragione di

circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti disposizioni go-

vernative; 

• per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; 

• per il TPL marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una distanza

adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco; 

• per informare immediatamente le Autorità sanitarie e marittime qualora a bordo siano presenti

passeggeri con sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19; 

• per richiedere al passeggero a bordo che presenti sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19 di

indossare una mascherina protettiva e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri; 

•  per  procedere,  successivamente  allo  sbarco  di  qualsiasi  passeggero  presumibilmente  positivo

all'affezione da Covid-19, alla sanificazione specifica dell'unità interessata dall'emergenza prima di

rimetterla nella disponibilità d'esercizio. 

• Per quanto possibile saranno organizzati sistemi di ricezione dell'autotrasporto, degli utenti esterni

e dei passeggeri che evitino congestionamenti e affollamenti di persone. Per quanto praticabile sarà

favorito l'utilizzo di sistemi telematici per lo scambio documentale con l'autotrasporto e l'utenza in

genere. 

• le imprese favoriranno per quanto possibile lo scambio documentale tra la nave e il terminal con

modalità tali da ridurre il contatto tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per

quanto possibile lo scambio di documentazione con sistemi informatici. 

• considerata la situazione emergenziale, limitatamente ai porti nazionali, con riferimento a figure

professionali quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti marittimi, i chimici di

porto, le guardie ai fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e

liquidi, sono sospese le attività di registrazione e di consegna dei PASS per l'accesso a bordo della

nave ai fini di security. 

• Nei casi in cui in un terminal operino, oltre all'impresa, anche altre ditte subappaltatrici il governo

dei processi deve essere assunto dal terminalista. 
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• Risolvere con possibile interpretazione o integrazione del DPCM 11 marzo 2020 che nelle aree

demaniali di competenza dell'ADSP e/o interporti i punti di ristoro vengano considerati alla stregua

delle aree di sosta e/o mense. Nelle more dei chiarimenti da parte della Presidenza dovranno essere

previsti i servizi sanitari chimici. 

 

 Servizi di trasporto non di linea 
 

• Per quanto riguarda i servizi di trasporto non di linea risulta opportuno evitare che il passeggero

occupi il posto disponibile vicino al conducente. 

Sul sedili posteriori al fine di rispettare le distanze di sicurezza non potranno essere trasportati, di-

stanziati il più possibile, più di due passeggeri. 

Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione.

Le presenti disposizioni per quanto applicabili vanno estese anche ai natanti che svolgono servizi di

trasporto non di linea. 

Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria

sulla base delle indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della Sanità e dall'Organizzazio-

ne mondiale della sanità (OMS) in relazione alle modalità di contagio del COVID-19 

 

 

    Allegato 9 
 

Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della dif-

fusione del covid-19 in materia di trasporto pubblico 

 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimen-

to della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d'ora in poi Protocollo), relativo a

tutti i settori produttivi e successivamente in data 20 marzo 2020 il protocollo condiviso di regola-

mentazione per il contenimento della diffusione del Covid 19 negli ambienti di nel settore dei tra-

sporti e della logistica. Le presenti linee guida stabiliscono le modalità di informazione agli utenti

nonché le misure organizzative da attuare nelle stazioni, negli aeroporti e nei porti, al fine di con-

sentire il passaggio alla successiva fase del contenimento del contagio, che prevede la riapertura

scaglionata delle attività industriali, commerciali e di libera circolazione delle merci e delle persone.

Si premette che la tutela dei passeggeri che ne beneficiano non è indipendente dall'adozione di altre

misure di carattere generale, definibili quali "misure di sistema". 

Si richiamano, di seguito, le principali misure auspicabili: 

 

Misure "di sistema" 
 

L'articolazione dell'orario di lavoro differenziato con ampie finestre di inizio e fine di attività lavo-

rativa è importante per modulare la mobilità dei lavoratori e prevenire conseguentemente i rischi di

aggregazione connesse alla mobilità dei cittadini. Anche la differenziazione e il prolungamento de-

gli orari di apertura degli uffici, degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici e delle scuole di

ogni ordine e grado sono, altresì, un utile possibile approccio preventivo, incoraggiando al tempo

stesso forme alternative di mobilità sostenibile. Tale approccio è alla base delle presenti linee guida.

Tali misure vanno modulate in relazione alle esigenze del territorio e al bacino di utenza di riferi-

mento.

La responsabilità individuale di tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico rimane un punto es-

senziale per garantire il distanziamento sociale, misure igieniche, nonchè prevenire comportamenti
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che possono aumentare il rischio di contagio. Una chiara e semplice comunicazione in ogni contesto

(stazioni ferroviarie, metropolitane, aeroporti, stazioni autobus, mezzi di trasporto, etc.), mediante

pannelli ad informazione mobile, è un punto essenziale per comunicare le necessarie regole com-

portamentali nell'utilizzo dei mezzi di trasporto. 

 

Misure di carattere generale 
 

Si richiama, altresì, il rispetto delle sotto elencate disposizioni, valide per tutte le modalità di tra-

sporto: 

• La sanificazione e l'igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve ri-

guardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed effettuata con le modalità definite

dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell'Istituto Superiore di Sanità; 

• Nelle stazioni, negli aeroporti, nei porti e sui mezzi di trasporto a lunga percorrenza è necessario

installare dispenser contenenti soluzioni disinfettanti ad uso dei passeggeri. 

• è necessario incentivare la vendita di biglietti con sistemi telematici. Altrimenti, la vendita dei bi-

glietti va effettuata in modo da osservare tra i passeggeri la distanza interpersonale di almeno un

metro. Nei casi in cui non fosse possibile il rispetto della predetta distanza, i passeggeri dovranno

necessariamente fornirsi di apposite protezioni individuali (es. mascherine). 

• Nelle stazioni o nei luoghi di vendita dei biglietti è opportuno installare punti vendita, anche me-

diante distributori di dispositivi di sicurezza. 

• Previsione di misure per la gestione dei passeggeri e degli operatori nel caso in cui sia accertata

una temperatura corporea superiore a 37,5° C. 

• Adozione di sistemi di informazione e di divulgazione, nei luoghi di transito dell'utenza, relativi al

corretto uso dei dispositivi di protezione individuale, nonchè sui comportamenti che la stessa utenza

è obbligata a tenere all'interno delle stazioni, degli aeroporti , dei porti , e dei luoghi di attesa, nella

fase di salita e discesa dal mezzo di trasporto e durante il trasporto medesimo. 

• Adozione di interventi gestionali, ove necessari, di contingentamento degli accessi alle stazioni,

agli aeroporti, e ai porti al fine di evitare affollamenti e ogni possibile occasione di contatto, garan-

tendo il rispetto della distanza interpersonale minima di un metro. 

• Adozione di misure organizzative , con predisposizione di specifici piani operativi, finalizzati a li-

mitare nella fase di salita e di discesa dal mezzo di trasporto, negli spostamenti all'interno delle sta-

zioni, degli aeroporti e dei porti, nelle aree destinate alla sosta dei passeggeri e durante l'attesa del

mezzo di trasporto, ogni possibile occasione di contatto, garantendo il rispetto della distanza inter-

personale minima di un metro. 

 

Raccomandazioni per tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico 
• Non usare il trasporto pubblico se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raf-

freddore) 

• Acquistare, ove possibile, i biglietti in formato elettronico, on line o tramite app 

• Seguire la segnaletica e i percorsi indicati all'interno delle stazioni o alle fermate mantenendo

sempre la distanza di almeno un metro dalle altre persone 

• Utilizzare le porte di accesso ai mezzi indicate per la salita e la discesa, rispettando sempre la di-

stanza interpersonale di sicurezza di un metro 

• Sedersi solo nei posti consentiti mantenendo il distanziamento dagli altri occupanti 

• Evitare di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente 

• Nel corso del viaggio, igienizzare frequentemente le mani ed evitare di toccarsi il viso 

• Indossare necessariamente una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della  

bocca 
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ALLEGATO TECNICO - SINGOLE MODALITÀ DI TRASPORTO 
 
SETTORE AEREO 
Per il settore del trasporto aereo vanno osservate specifiche misure di contenimento per i passeggeri

che riguardano sia il corretto utilizzo delle aerostazioni che degli aeromobili. Si richiede, pertanto,

l'osservanza delle seguenti misure a carico, rispettivamente, dei gestori, degli operatori aeroportuali,

dei vettori e dei passeggeri: 

• gestione dell'accesso alle aerostazioni prevedendo, ove possibile, una netta separazione delle porte

di entrata e di uscita, in modo da evitare l'incontro di flussi di utenti; 

• interventi organizzativi e gestionali e di contingentamento degli accessi al fine di favorire la di-

stribuzione del pubblico in tutti gli spazi comuni dell'aeroporto al fine di evitare affollamenti nelle

zone antistanti i controlli di sicurezza; 

• previsione di percorsi a senso unico all'interno dell'aeroporto e nei percorsi fino ai gate, in modo

da mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita; 

• obbligo di distanziamento interpersonale di un metro a bordo degli aeromobili, all'interno dei ter-

minal e di tutte le altre facility aeroportuali (es. bus per trasporto passeggeri). Con particolare riferi-

mento ai gestori ed ai vettori nelle aree ad essi riservate, questi ultimi predispongono specifici piani

per assicurare il massimo distanziamento delle persone nell'ambito degli spazi interni e delle infra-

strutture disponibili. In particolare, nelle aree soggette a formazione di code sarà implementata ido-

nea segnaletica a terra  e cartellonistica per invitare i  passeggeri a mantenere il  distanziamento  

fisico; 

• i passeggeri sull'aeromobile dovranno indossare necessariamente una mascherina; 

• attività di igienizzazione e sanificazione di terminal ed aeromobili, anche più volte al giorno in

base al traffico dell'aerostazione e sugli aeromobili, con specifica attenzione a tutte le superfici che

possono essere toccate dai passeggeri in circostanze ordinarie. Tutti i gate di imbarco dovrebbero

essere dotati di erogatori di gel disinfettante. Gli impianti di climatizzazione vanno gestiti con pro-

cedure e tecniche miranti alla prevenzione della contaminazione batterica e virale; 

• introduzione di termo-scanner per i passeggeri sia in arrivo che in partenza, secondo modalità da

determinarsi di comune accordo tra gestori e vettori nei grandi hub aeroportuali. In linea di massi-

ma, potrebbero comunque prevedersi controlli della temperatura al terminal d'imbarco, per le par-

tenze, ed alla discesa dall'aereo per gli arrivi in tutti gli aeroporti. 

 

SETTORE MARITTIMO E PORTUALE 
Con riferimento al settore del trasporto marittimo, specifiche previsioni vanno dettate in materia di

prevenzione dei contatti tra passeggeri e personale di bordo, di mantenimento di un adeguato distan-

ziamento sociale e di sanificazione degli ambienti della nave che peraltro sono già sostanzialmente

previste nel protocollo condiviso del 20 marzo 2020. In particolare, si richiede l'adozione delle sotto

elencate misure: 

 

• evitare, per quanto possibile, i contatti fra personale di terra e personale di bordo e, comunque,

mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro. 

• I passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina, anche di stoffa, per la protezio-

ne del naso e della bocca 

• Rafforzamento dei servizi di pulizia, ove necessario anche mediante l'utilizzo di macchinari speci-

fici che permettono di realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali

uffici, biglietterie e magazzini; 

• l'attività di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità

e frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di perso-

nale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo durante la
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sosta in porto, avendo cura che le operazioni di disinfezione non interferiscano o si sovrappongano

con l'attività commerciale dell'unità. Nei locali pubblici questa riguarderà in modo specifico le su-

perfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e potrà essere effettuata con ac-

qua e detergente seguita dall'applicazione di disinfettanti d'uso comune, come alcol etilico o ipoclo-

rito di sodio opportunamente dosati. Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei

mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cam-

bio di operatore ed a cura dello stesso con l'uso di prodotti messi a disposizione dall'azienda osser-

vando le dovute prescrizioni eventualmente previste (aereazione, etc.); 

• le imprese forniscono indicazioni ed opportuna informativa tramite il proprio personale o median-

te display: 

• per evitare contatti ravvicinati del personale con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili

in ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni dei dispositivi indivi-

duali; 

• per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; 

• per il TPL marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una distanza

adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco, pre-

vedendo appositi percorsi dedicati; 

• per il TPL marittimo è necessario l'utilizzo di dispositivi di sicurezza individuale come previsto

anche per il trasporto pubblico locale di terra. 

 

SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE, LACUALE E FERROVIE
CONCESSE 
Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 

• l'azienda procede all'igienizzazione, sanificazione e disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici e

delle infrastrutture nel pieno rispetto delle prescrizioni sanitarie in materia oltre che delle ordinanze

regionali e del Protocollo siglato dalle associazioni di categoria, OO.SS. e MIT in data 20 marzo

2020, effettuando l'igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al giorno e la sanificazione in

relazione alle specifiche realtà aziendali come previsto dal medesimo protocollo condiviso; 

• I passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina, anche di stoffa, per la protezio-

ne del naso e della bocca; 

• prevedere che la salita e la discesa dei passeggeri dal mezzo avvenga secondo flussi separati: 

 - negli autobus e nei tram prevedere la salita da una porta e la discesa dall'altra porta; 

 - utilizzare idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale, anche

   eventualmente con un'apertura differenziata delle porte; 

• sugli autobus e sui tram garantire un numero massimo di passeggeri, in modo da consentire il ri-

spetto della distanza di un metro tra gli stessi, contrassegnando con marker i posti che non possono

essere occupati. Per la gestione dell'affollamento del veicolo, l'azienda può dettare disposizioni or-

ganizzative al conducente tese anche a non effettuare alcune fermate; 

• nelle stazioni della metropolitana: 

 -  prevedere  differenti  flussi  di  entrata  e  di  uscita,  garantendo  ai  passeggeri  adeguata

    informazione per l'individuazione delle banchine e dell'uscita e il corretto distanziamento

    sulle banchine e sulle scale mobili anche prima del superamento dei varchi; 

 -  predisporre idonei  sistemi atti  a  segnalare il  raggiungimento  dei  livelli  di  saturazione

    stabiliti; 

 -  prevedere  l'utilizzo  dei  sistemi  di  videosorveglianza  e/o  telecamere  intelligenti  per

   monitorare i flussi ed evitare assembramenti, eventualmente con la possibilità di diffusione

   di messaggi sonori/vocali/scritti; 

• applicazione di marker sui sedili non utilizzabili a bordo dei mezzi di superficie e dei treni metro; 
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• sospendere, previa autorizzazione dell'Agenzia per la mobilità territoriale competente e degli Enti

titolari, la vendita e il controllo dei titoli di viaggio a bordo; 

• sospendere l'attività di bigliettazione a bordo da parte degli autisti; 

• installare apparati, ove possibile, per l'acquisto self-service dei biglietti, che dovranno essere sani-

ficate più volte al giorno, contrassegnando con specifici adesivi le distanze di sicurezza. 

• aumento della frequenza dei mezzi nelle ore considerate ad alto flusso di passeggeri. 

 

SETTORE FERROVIARIO 
Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 

• informazioni alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, sito web,

app) in merito a: 

 - misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità sanitarie; 

 - notizie circa le tratte ferroviarie attive, in modo da evitare l'accesso degli utenti agli uffici

   informazioni/biglietterie delle stazioni; 

• incentivazioni degli acquisti di biglietti on line. 

 

Nelle grandi stazioni: 
• gestione dell'accesso alle  stazioni ferroviarie  prevedendo, ove possibile,  una netta  separazione

delle porte di entrata e di uscita, in modo da evitare l'incontro di flussi di utenti; 

• interventi gestionali al fine di favorire la distribuzione del pubblico in tutti gli spazi della stazione

onde di evitare affollamenti nelle zone antistanti le banchine fronte binari; 

• previsione di percorsi a senso unico all'interno delle stazioni e nei corridoi fino ai binari, in modo

da mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita; 

• attività di igienizzazione e disinfezione su base quotidiana e sanificazione periodica degli spazi

comuni delle stazioni; 

• installazione di dispenser di facile accessibilità per permettere l'igiene delle mani dei passeggeri; 

• regolamentazione dell'utilizzo di scale e tappeti mobili favorendo sempre un adeguato distanzia-

mento tra gli utenti; 

• annunci di richiamo alle regole di distanziamento sociale sulle piattaforme invitando gli utenti a

mantenere la distanza di almeno un metro; 

• limitazione dell'utilizzo delle  sale di attesa e rispetto al loro interno delle regole di distanzia-

mento; 

• ai gate sono raccomandabili i controlli della temperatura corporea; 

• nelle attività commerciali: 

 - contingentamento delle presenze; 

 - mantenimento delle distanze interpersonali; 

 - separazione dei flussi di entrata/uscita; 

 - utilizzo dispositivi di sicurezza sanitaria 

 - regolamentazione delle code di attesa; 

 - acquisti on line e consegna dei prodotti in un luogo predefinito all'interno della stazione o

   ai margini del negozio senza necessità di accedervi. 

 

A bordo treno: 

• posizionamento di dispenser di gel igienizzanti su ogni veicolo; 

• eliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte esterne alle fermate, al fine di facili-

tare il ricambio dell'aria all'interno delle carrozze ferroviarie; 

• sanificazione sistematica dei treni; 

• potenziamento del personale dedito ai servizi di igiene e decoro; 
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• previsione di flussi di salita e discesa separate in ogni carrozza. Ove ciò non sia possibile, pensare

sistemi di regolamentazione di salita e discesa in modo da evitare assembramenti in corrispondenza

delle porte; 

• distanziamento sociale a bordo con applicazione di marker sui sedili non utilizzabili, 

• I passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina, anche di stoffa, per la protezio-

ne del naso e della bocca; 

• sui treni a lunga percorrenza (con prenotazione online): 

-  distanziamento  sociale  a  bordo assicurato  attraverso  un meccanismo di  prenotazione  a

   "scacchiera"; 

- applicazione di marker sui sedili non utilizzabili; 

- adozione del biglietto nominativo al fine di identificare tutti i passeggeri e gestire even-

  tuali casi di presenza a bordo di sospetti o conclamati casi di positività al virus; 

- sospensione dei servizi di ristorazione a bordo (welcome drink, bar, ristorante e servizi al

   posto) fino alla data di riapertura di bar e ristoranti. 

 

SERVIZI DI TRASPORTO NON DI LINEA 
Per quanto riguarda i servizi di trasporto non di linea, oltre alle previsioni di carattere generale per

tutti i servizi di trasporto pubblico, va innanzi tutto evitato che il passeggero occupi il posto disponi-

bile vicino al conducente. 

Sui sedili posteriori nelle ordinarie vetture, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non potran-

no essere trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri qualora muniti di idonei di-

spositivi individuali di sicurezza, in mancanza di dispositivi potrà essere trasportato un solo pas-

seggero. 

Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più passeggeri dovranno essere replicati modelli che

non prevedano la presenza di più di due passeggeri per ogni fila di sedili, fermo restando l'uso di

mascherine. è preferibile dotare le vetture di paratie divisorie. 

Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione individuali. 

Le presenti disposizioni per quanto applicabili vanno estese anche ai natanti che svolgono servizi di

trasporto non di linea. 

 

______________________

Le presenti Linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria

sulla base delle indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della Sanità e dall'Organizzazio-

ne mondiale della sanità (OMS) in relazione alle modalità di contagio del COVID-19. 
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(Codice interno: 419546)

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 45 del 03 maggio 2020

Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19. DPCM del

26 aprile 2020. Disposizioni attuative e rimodulazione di fase 2 del trasporto pubblico locale su ferro, acqua e gomma e

per il trasporto non di linea taxi e noleggio con conducente e per i servizi atipici.

[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:

Con la presente ordinanza si dettano disposizioni attuative e di rimodulazione di fase 2 in relazione al trasporto pubblico locale

su ferro, acqua e gomma e per il trasporto non di linea taxi e noleggio con conducente e per i servizi atipici, nel rispetto degli

allegati 8 e 9 del DPCM 26 aprile 2020 e della circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020.

Il Presidente

Richiamati:

il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza

epidemiologica da COVID-19" e, in particolare, l'articolo 3;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante "Disposizioni attuative del decreto-legge 23

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da

COVID-19";

l'ordinanza contingibile e urgente n. 1 del 23 febbraio 2020 del Ministro della Salute, d'intesa con il Presidente della Regione

del Veneto, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019;

il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante "Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19" e,

in particolare, l'articolo 3;

Visti:

i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, 1 marzo 2020, 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo

2020, 11 marzo 2020 e 22 marzo 2020, riguardanti disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante

"misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero

territorio nazionale";

i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2020 e 10 aprile 2020 riguardanti disposizioni attuative del decreto

25 marzo 2020, n. 19 recante "misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero

territorio nazionale";

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 riguardante ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge

23 febbraio 2020, n. 6, recante "misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale";

l'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione

dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, applicabili sull'intero territorio nazionale";

l'ordinanza del Ministro dell'interno e del Ministro della salute del 22 marzo 2020 recante "Ulteriori misure urgenti in materia

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, applicabili sull'intero territorio nazionale";

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020, in particolare l'allegato 8, recante "Protocollo condiviso di

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica";

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020, in particolare l'allegato 9, recante "Linee guida per

l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto

pubblico";
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la circolare del Ministero della Salute prot. 14916 del 29 aprile 2020 recante "Indicazioni per la rimodulazione delle misure

contenitive di fase 2 in relazione al trasporto pubblico collettivo terrestre, nell'ottica della ripresa del pendolarismo, nel

contesto dell'emergenza da SARS-COV-2.";

Richiamate le proprie ordinanze:

- n. 28 del 12 marzo 2020 recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza

epidemiologica da virus COVID-19.  DPCM del 11.03.2020. Disposizioni per il Trasporto Pubblico Locale

su ferro", pubblicata nel BUR n. 32 del 13 marzo 2020;

- n. 29 del 12 marzo 2020 recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza

epidemiologica da virus COVID-19.  DPCM del 11.03.2020. Disposizioni per il Trasporto Pubblico Locale

su gomma e acqua, pubblicata nel BUR n. 32 del 13 marzo 2020;

- n. 30 del 18 marzo 2020 recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza

epidemiologica da virus COVID-19.  DPCM del 11.03.2020. Disposizioni per i servizi di Trasporto Pubblico

non di linea taxi e noleggio con conducente e per i servizi atipici", pubblicata nel BUR n. 35 del 18 marzo

2020;

- n. 34 del 24 marzo 2020 con la quale è stato prorogato sino al 3 aprile 2020 il termine di validità delle

ordinanze n. 28 del 12 marzo 2020, n. 29 del 12 marzo 2020 e n. 30 del 18 marzo 2020;

- n. 36 del 2 aprile 2020 con la quale è stata prorogata al 13 aprile 2020 l'efficacia delle disposizioni di cui

alle precedenti ordinanze nn. 28 e 29 del 12.03.2020, n. 30 del 18.03.2020, già prorogate con ordinanza n. 34

del 24 marzo 2020;

- n. 40 del 13 aprile 2020, punto 2, con la quale oltre a prorogare l'efficacia delle precedenti ordinanze sino al

3 maggio 2020, sono state dettate ulteriori disposizioni avuto riguardo al Trasporto Pubblico Locale su ferro,

gomma, acqua, servizi non di linea taxi e noleggio con conducente e per i servizi atipici;

Dato atto che l'efficacia delle disposizioni di cui alle soprarichiamate ordinanze è prorogata sino al 3 maggio 2020;

Preso atto che ai sensi del DPCM 26 aprile 2020, e in particolare dell'articolo 1, comma 1, lett. ff), il Presidente della Regione

"dispone la programmazione del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata

alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza

COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione deve,

comunque, essere modulata in modo tale da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle fasce orarie della giornata

in cui si registra la maggiore presenza di utenti";

Considerato che la comunità scientifica e le autorità politico amministrative continuano ad indicare come unico strumento di

prevenzione, in assenza di vaccino o strumento farmaceutico, il distanziamento sociale;

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e la situazione dei

casi sul territorio regionale;

Ritenuto necessario dettare misure cautelative atte a contrastare il diffondersi del contagio da coronavirus nei servizi legati al

trasporto pubblico locale su ferro, acqua e gomma e per il trasporto non di linea taxi e noleggio con conducente e per i servizi

atipici;

Dato atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità

con la vigente legislazione statale e regionale;

ordina

1.  Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19, sull'intero territorio regionale, a Infrastrutture Venete

Srl per il trasporto pubblico locale su ferro, agli Enti di governo per il trasporto pubblico locale su acqua e gomma e ai gestori

dei servizi non di linea taxi e noleggio con conducente e per i servizi atipici:

a) di riprogrammare il servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche non di linea, al solo

fine di soddisfare l'effettiva domanda di trasporto conseguente alle disposizioni di rimodulazione delle

misure contenitive di fase 2 del DPCM 26 aprile 2020, la cui erogazione deve, comunque, essere modulata in

modo tale da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto nella fasce orarie della giornata in cui si
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registra la maggiore presenza di utenti e assicurando i servizi minimi essenziali;

b) di conformare il servizio nel pieno rispetto e nella scrupolosa osservanza:

dell'allegato n. 8 al DPCM 26 aprile 2020: "Protocollo condiviso di regolamentazione per il

contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica";

♦ 

dell'allegato n. 9 al DPCM 26 aprile 2020: "Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità

organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico";

♦ 

della circolare del Ministero della Salute prot. 14916 del 29 aprile 2020 recante "Indicazioni per la

rimodulazione delle misure contenitive di fase 2 in relazione al trasporto pubblico collettivo

terrestre, nell'ottica della ripresa del pendolarismo, nel contesto dell'emergenza da SARS-COV-2.";

♦ 

c) di far pervenire settimanalmente, a partire dalla data del 7 maggio 2020, una relazione alla Direzione

Infrastrutture e Trasporti, pec: infrastrutturetrasporti@pec.regione.veneto.it, nella quale si dia conto delle

misure adottate e delle verifiche poste in essere, anche con evidenziazione dei dati giustificativi delle scelte

effettuate;

2.  le misure di cui al punto 1) si applicano dalla data del 4 maggio 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020, salva

cessazione anticipata per effetto di quanto disposto dal decreto legge n. 19/2020 e salva proroga nel rispetto del medesimo

decreto legge;

3.  di incaricare la Direzione Infrastrutture e Trasporti dell'esecuzione del presente provvedimento;

4.  di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del Bilancio regionale;

5.  di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.

Luca Zaia
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 419223)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 489 del 21 aprile 2020

Modifica e integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di

energia alimentato da biogas di origine agricola, comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse. "Biogas San

Vittorio s.r.l. - società agricola" - Comune di Ponte di Piave (TV). D Lgs n. 387 del 29 dicembre 2003.

[Energia e industria]

Note per la trasparenza:

Con il presente atto si rilascia l'ulteriore modifica e integrazione all'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un

impianto di produzione di energia alimentato da biogas proveniente dalla cofermentazione anaerobica di biomasse agricole

vegetali (coltivazioni agricole dedicate) ed  effluenti zootecnici rilasciata alla società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società

agricola", ai sensi dell'art. 12, commi 3 e 4, del D Lgs n. 387/2003 - DGR n. 1022 del 5 giugno 2012 e s. m e i. (DGR n. 296

del 14 marzo 2017 e successiva rettifica - decreto del direttore della Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca n. 63 del 26

aprile 2019) - <<"Biogas San Vittorio s.r.l. - società agricola". Modifica e integrazione all'autorizzazione unica (DGR n.

1022/2012) alla costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di energia alimentato da biogas di origine agricola,

comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse, in Comune di Ponte di Piave (TV). D Lgs n. 387 del 29 dicembre

2003.>>.

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

L'art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, prevede che la realizzazione degli impianti alimentati da fonti

rinnovabili, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dei medesimi, sia

soggetta ad autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o dalle Province.

La Giunta Regionale, con deliberazione dell'8 agosto 2008, n. 2204, ha approvato le prime disposizioni organizzative per il

rilascio del citato titolo abilitativo (autorizzazione unica) alla costruzione ed esercizio degli impianti per la produzione di

energia elettrica da fonti rinnovabili.

Con successivi provvedimenti (DGR n. 1192/2009 e DGR n. 453/2010) sono state rimodulate le competenze amministrative

attribuite a ciascuna struttura regionale finalizzate al rilascio del titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio, ai sensi dei

commi 3 e 4, art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003 (procedimento unico).

In particolare, con la deliberazione della Giunta regionale del 2 marzo 2010, n. 453, alla Direzione regionale Agroambiente e

Servizi per l'Agricoltura (ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) è stata

attribuita la responsabilità del procedimento inerente il rilascio dell'autorizzazione unica agli impianti di produzione di energia

elettrica, alimentati a biomassa e biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, nel rispetto del comma 1, articolo 272

del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni (impianti "le cui emissioni sono scarsamente rilevanti

agli effetti dell'inquinamento atmosferico"), la cui istanza è presentata da imprenditori agricoli in possesso del Piano aziendale

di cui all'articolo 44 della LR n. 11/2004.

Precedentemente, con DGR n. 1391/2009 è stata dettagliata la procedura amministrativa e la documentazione essenziale

necessaria per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della tipologia di impianti di competenza della

Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria. Successivamente, in data 27 maggio 2014,

con deliberazione della Giunta regionale n. 725, sono state approvate delle disposizioni semplificative alla gestione del

procedimento unico in capo alle istanze di variante presentate da imprenditori agricoli.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre 2010, sono state

approvate le Linee guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, già

previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

Il successivo decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ha definito gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro

istituzionale, finanziario e giuridico, necessari a dare attuazione alla Direttiva 2009/28/CE per il raggiungimento degli obiettivi

fino al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale di energia e di quota di energia
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da fonti rinnovabili nei trasporti.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 luglio 2012, entrato in vigore il 10 luglio 2012, è stata data

attuazione all'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incentivazione della produzione di energia

elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici. In data 23 giugno 2016, sempre con decreto del Ministro dello

Sviluppo Economico, è stato confermato il sistema statale incentivante all'esercizio di tali impianti alimentati da fonti

energetiche rinnovabili.

Anche gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione degli impianti alimentati da fonti

energetiche rinnovabili sono soggetti, ai sensi del comma 4, articolo 12 del decreto legislativo n. 387/2003, ad un procedimento

unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le

modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss. mm. e ii..

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1022 del 5 giugno 2012 e ss. mm. e ii. (DGR n. 296 del 14 marzo 2017 e

successiva rettifica - decreto del direttore della Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca n. 63 del 26 aprile 2019), la società

"Biogas San Vittorio s.r.l. - società agricola" (CUAA 04465990267), con sede legale in via Postumia, 53 - Comune di Oderzo

(TV) e operativa (sede impianto) in via Ferrata - Comune di Ponte di Piave (TV), ha ottenuto il rilascio, ai sensi dei commi 3 e

4 dell'art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003, dell'autorizzazione alla costruzione ed esercizio di un impianto di produzione

di energia alimentato a biogas proveniente dalla cofermentazione anaerobica di sottoprodotti di origine biologica provenienti

da attività di allevamento di origine extra - aziendale (effluente zootecnico bovino, pari a 3.493 t/anno tal quali, ossia il 19 %

del totale in peso della biomassa conferita), sottoprodotti della lavorazione dei cereali (semi spezzati di mais, pari a 2.500

t/anno tal quali, ossia il 13 % in peso) e prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate - 12.500 t/a, t.q. ossia il 68

% del totale in peso) ottenuti dalla coltivazione su terreni propri e in affitto.

Con la medesima DGR n. 1022/2012 la società "Enel Distribuzione S.p.A.", ora "e-distribuzione S.p.A.", ha ottenuto

l'autorizzazione all'esercizio di un impianto di rete elettrica pubblica, connesso all'impianto di produzione di energia in

argomento.

Il 27 dicembre 2012 l'impianto di produzione di energia assentito alla società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società agricola" è

entrato formalmente in esercizio.

In data 11 ottobre 2019 (protocollo regionale n. 438588) la medesima Società agricola ha presentato richiesta di ulteriore

variante al progetto approvato con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 1022/2012 e ss. mm. e ii., prevedendo in

sintesi:

l'installazione di una nuova pre-vasca di carico;• 

la realizzazione di una specifica area per il lavaggio degli automezzi che trasportano la pollina all'impianto (platea di

pavimentazione e arco di disinfezione);

• 

la realizzazione di una trincea coperta per lo stoccaggio dei sottoprodotti della lavorazione dei cereali;• 

la modifica all'esercizio dell'impianto di biogas con l'introduzione nella dieta del digestore di effluente zootecnico

avicolo (pollina) di origine extra aziendale e di sottoprodotti della trasformazione dell'uva (vinacce), nonché

l'incremento degli originari sottoprodotti da attività di allevamento (effluente zootecnico bovino non palabile).

• 

Progetto di variante integrato successivamente dalla Società agricola con nota protocollo regionale n. 48695 del 31 gennaio

2020.

Il responsabile del procedimento in capo alla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e

faunistico-venatoria, ai sensi delle disposizioni attuative dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,

accertata la procedibilità dell'istruttoria in data 31 gennaio 2020, ha avviato l'iter amministrativo istruttorio ai sensi del capo IV

della legge n. 241/1990 e ss. mm. e ii. previsto per le varianti di modesta entità ai sensi della DGR n. 725 del 27 maggio 2014.

A seguito della comunicazione inviata dalla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria

in data 13 febbraio 2020, protocollo n. 69347, alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati da specifico endoprocedimento,

scaduti i termini per l'inoltro all'Amministrazione procedente di memorie e osservazioni inerenti l'approvazione della nuova

variante di progetto presentata dalla società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società agricola", il responsabile del procedimento

regionale ha preso atto dell'assenza di elementi ostativi all'approvazione del progetto di variante avviando a definitiva

conclusione il procedimento, ai sensi della DGR n. 2204/2008 e n. 453/2010, per riconoscere alla medesima società, "Biogas

San Vittorio s.r.l. - società agricola",  una modifica e integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio

dell'impianto di produzione di energia alimentato a biogas, in quanto:

la Società agricola istante ha trasmesso la documentazione progettuale e amministrativa richiesta in sede istruttoria

(protocollo regionale n. 48695 del 31 gennaio 2020);

• 
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l'AVEPA - Sportello Unico Agricolo interprovinciale di Belluno e Treviso, sede di Treviso, ha approvato, con la

formula del silenzio/assenso prevista dal comma 1, art. 20 della legge n. 241/1990, gli interventi di variante in

argomento - a parziale modifica del Piano aziendale previsto agli artt. 44 e segg. della LR n. 11/2004 - confermando,

pertanto, la connessione dell'impianto di produzione di energia all'attività agricola ai sensi del terzo comma

dell'articolo 2135 del Codice Civile

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni in materia di procedimento amministrativo;

VISTO il decreto legislativo n. 387/2003 in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010: "Linee guida per l'autorizzazione degli

impianti alimentati da fonti rinnovabili";

VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28: "Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2002/30/CE";

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 6 luglio 2012: "Attuazione all'articolo 24 del decreto legislativo

3 marzo 2011, n. 28, recante incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai

fotovoltaici";

VISTO, altresì, il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 23 giugno 2016 recante nuove disposizioni per

l'incentivazione della produzione di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico;

VISTA la legge regionale n. 24/1991 in materia di opere concernenti linee e impianti elettrici sino a 150.000 Volt;

VISTA la legge regionale n. 11/2004 in materia di governo del territorio;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 2204/2008 in materia di disposizioni organizzative per l'autorizzazione,

installazione ed esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1391/2009 e s. m. e i. (DGR n. 725/2014) riguardante la definizione della

procedura per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia da biomassa e

biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, entro i limiti di cui al comma 1, articolo 272 del D Lgs n. 152/2006 e ss.

mm. e ii;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 2 marzo 2010, n. 453 - "Competenze e procedure per l'autorizzazione di

impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili", che ha confermato in capo alla Direzione Agroambiente,

ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, la competenza istruttoria inerente le

istanze presentate da imprenditori agricoli che richiedano, in base alla LR n. 11/2004, l'esame del Piano aziendale, per la

realizzazione di impianti alimentati a biomassa e biogas, di potenza termica inferiore rispettivamente a 1 MW e 3 MW;

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale del 22 febbraio 2012, n. 253 - "Autorizzazione degli impianti alimentati

da fonti rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomassa, biogas, idroelettrico). Garanzia per l'obbligo alla messa in pristino dello

stato dei luoghi a carico del soggetto intestatario del titolo abilitativo, a seguito della dismissione dell'impianto. (Art. 12,

comma 4, del D Lgs n. 387/2003 - D MiSE 10 settembre 2010, p. 13.1, lett. J)", la quale ha precisato le modalità per la stipula

delle fideiussioni a garanzia della demolizione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili e contestuale ripristino

ex ante delle superfici dai medesimi occupate;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2012, n. 856 - "Atti di indirizzo ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett.

d), della lr 23.4.2004, n. 11: ''Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio''. Modifiche e integrazioni alla lett.

d): ''Edificabilità zone agricole'', punto 5): ''Modalità di realizzazione degli allevamenti zootecnici intensivi e la definizione
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delle distanze sulla base del tipo e dimensione dell'allevamento rispetto alla qualità e quantità di inquinamento prodotto''.

Deliberazione/Cr n. 2 del 31.1.2012.";

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 2 maggio 2013, n. 38 - "Individuazione delle aree e dei siti non idonei alla

costruzione e all'esercizio di impianti per la produzione di energia alimentati da biomasse, da biogas e per produzione di

biometano, ai sensi del paragrafo 17.3 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili",

emanate con il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.  1022/2012 e s. m. e i. (DGR n. 296 del 14 marzo 2017 e successiva rettifica

- decreto del direttore della Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca n. 63 del 26 aprile 2019);

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2016, n. 803, "Organizzazione amministrativa della Giunta

regionale: istituzione delle Unità Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54

del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 26 settembre 2016, n. 1507, "Organizzazione amministrativa della Giunta

regionale: modifiche all'assetto organizzativo di cui alle deliberazioni della Giunta regionale nn. 802 e 803 del 2016 e s.m.i.

Legge regionale n. 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i.";

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 1079 del 30 luglio 2019, che ha modificato la denominazione della

Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca;

VISTA la DGR n. 1835 del 25 novembre 2016 con la quale è stata data attuazione al DM 25 febbraio 2016 - Direttiva

91/676/CEE sulla protezione delle acque dall'inquinamento da nitrati provenienti da fonti agricole. Approvazione della

documentazione elaborata in esecuzione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica - VAS (Dir. 2001/42/CE), ai

sensi della DGR 31 marzo 2009, n. 791 e del "Terzo Programma d'Azione per le Zone Vulnerabili ai nitrati di origine agricola

del Veneto";

CONSIDERATO che sono stati approfonditi gli aspetti inerenti le "disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con

particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del

patrimonio culturale e del paesaggio rurale, di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo

18 maggio 2001, n. 228, articolo 14";

DATO ATTO, pertanto, che le risultanze istruttorie inerenti il progetto in argomento ne attestano la compatibilità con la

Politica Agricola Comunitaria, il Programma Sviluppo Rurale, il rispetto delle produzioni agroalimentari di qualità nonché le

disposizioni comunitarie, nazionali e regionale in materia di biodiversità e ogni altra disposizione pianificatoria in materia di

territorio, ambiente e paesaggio, consentendo il rispetto di quanto previsto al secondo periodo del comma 7, articolo 12 del D

Lg. n. 387/2003;

VISTO il Piano energetico regionale - Fonti rinnovabili, risparmio energetico ed efficienza energetica (PERFER), approvato

con deliberazione del Consiglio Regionale n. 6 del 9 febbraio 2017;

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di area nominato con DGR n. 1138 del 31 luglio 2018 ha

espresso, in relazione al presente atto, il proprio nulla osta senza rilievi agli atti dell'Area medesima;

VISTO il decreto n. 33 del 2 dicembre 2016 - e successiva integrazione n. 127 del 26 luglio 2018 - con il quale il direttore della

Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca ha confermato in capo al responsabile della PO Promozione energie rinnovabili della

medesima Direzione la responsabilità dei procedimenti ex articolo 12 del D Lgs n. 387/2003, nonché afferenti al D Lgs n.

28/2011;

CONFERMATO che:

con contratto preliminare di costituzione di diritto di superficie e di costituzione delle relative servitù registrato

all'Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Montebelluna il 15 marzo 2012 al n. 1576, serie 1T, e trascritto

all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Treviso in data 16 marzo 2012, al Registro generale n. 8436 e

Registro particolare n. 6303, come da atto notarile del 13 marzo 2012 a firma del dott. Stefano Manzan, notaio in

Crespano del Grappa (Rep. n. 9045 e Racc. n. 5421), risulta che la società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società

Agricola" ha la disponibilità, condizionata al rilascio dell'autorizzazione, delle superfici interessate dalla realizzazione

dell'impianto di produzione di energia (Comune di Ponte di Piave (TV), catasto terreni, foglio 3, particelle n. 70, 71,

144) nonché minirete di teleriscaldamento (Comune di Ponte di Piave - TV, catasto terreni, foglio 3, particelle n. 70,

71, 144) sino al 13 marzo 2037;

• 
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con contratto preliminare di costituzione di diritto di superficie e di costituzione delle relative servitù registrato

all'Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Montebelluna il 15 marzo 2012 al n. 1576, serie 1T, e trascritto

all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Treviso in data 16 marzo 2012, al Registro generale n. 8438 e

Registro particolare n. 6305, come da atto notarile del 13 marzo 2012 a firma del dott. Stefano Manzan, notaio in

Crespano del Grappa (Rep. n. 9045 e Racc. n. 5421), risulta che la società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società

Agricola" dispone di una servitù di passaggio, condizionata al rilascio dell'autorizzazione, per la realizzazione

dell'impianto di rete elettrica privato e per l'accesso alla strada pubblica "via Ferrata" (Comune di Ponte di Piave - TV,

catasto terreni, foglio 3, mappali n. 60, 66, 70, 76, 144, 248, 315) sino al 13 marzo 2037;

• 

con contratto preliminare di costituzione di diritto di superficie e di costituzione delle relative servitù registrato

all'Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Montebelluna il 15 marzo 2012 al n. 1576, serie 1T, e trascritto

all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Treviso in data 16 marzo 2012, al Registro generale n. 8437 e

Registro particolare n. 6304, come da atto notarile del 13 marzo 2012 a firma del dott. Stefano Manzan, notaio in

Crespano del Grappa (Rep. n. 9045 e Racc. n. 5421), risulta che la società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società

Agricola" dispone di una servitù di passaggio, condizionata al rilascio dell'autorizzazione, di cavi interrati, per la

realizzazione dell'impianto di rete elettrica privato (Comune di Ponte di Piave - TV, catasto terreni, foglio 3, mappali

n. 58, 238) sino al 13 marzo 2037;

• 

con contratto preliminare di servitù inamovibile di elettrodotto per cabina elettrica e linee elettriche afferenti,

registrato all'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Montebelluna il 3 maggio 2012 al n. 2544, serie 1T, trascritto

all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Treviso in data 4 maggio 2012, al Registro generale n. 13415 e

Registro particolare n. 9852, come da atto notarile del 2 maggio 2012 a firma del dott. Stefano Manzan, notaio in

Crespano del Grappa (Rep. n. 9269 e Racc. n. 5533), la società "Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Macroarea

Territoriale NordEst/Sviluppo Rete Triveneto" ha disponibilità delle superfici interessate dalla realizzazione della

cabina elettrica e linee elettriche afferenti condizionatamente al rilascio dell'autorizzazione (Comune di Ponte di

Pia-ve - TV, catasto terreni, sezione unica, foglio 3, mappale n. 58);

• 

con contratto preliminare di servitù inamovibile di elettrodotto in cavo interrato, registrato all'Agenzia delle Entrate -

Ufficio di Montebelluna il 3 maggio 2012 al n. 2543, serie 1T, trascritto all'Agenzia del Territorio - Ufficio

provinciale di Treviso in data 4 maggio 2012, al Registro generale n. 13417 e n. 3201 e Registro particolare n. 9854,

come da atto notarile del 2 maggio 2012 a firma del dott. Stefano Manzan, notaio in Crespano del Grappa (Rep. n.

9270 e Racc. n. 5534), la società "Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Macroarea Territoriale NordEst/Sviluppo Rete

Triveneto" ha disponibilità delle superfici interessate dalla realizzazione dell'impianto di rete pubblica (Comune di

Ponte di Piave - TV, catasto terreni, sezione unica, foglio 33, mappale n. 55);

• 

con contratto preliminare di costituzione di servitù di accesso, registrato all'Agenzia delle Entrate - Ufficio di

Montebelluna il 3 maggio 2012 al n. 2545, serie 1T, trascritto all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di

Treviso in data 4 maggio 2012, al Registro generale n. 13418 e Registro particolare n. 9855, come da atto notarile del

02/05/2012 a firma del dott. Stefano Manzan, notaio in Crespano del Grappa (Rep. n. 9271 e Racc. n. 5535), la società

"Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Macroarea Territoriale NordEst/Sviluppo Rete Triveneto" ha disponibilità delle

superfici interessate dal passaggio pedonale e carraio condizionatamente al rilascio dell'autorizzazione (Comune di

Ponte di Piave - TV, catasto terreni, sezione unica, foglio 33, mappale n. 56);

• 

la Direzione regionale Affari Legislativi, con nota del 23 dicembre 2011, protocollo n. 599361, ha confermato che "un

contratto condizionato al rilascio dell'autorizzazione può ritenersi titolo idoneo a dimostrare la disponibilità del suolo

su cui realizzare l'impianto";

• 

con l'accettazione della T.I.C.A. - codice di rintracciabilità n. T0312891 la Società di distribuzione dell'energia

elettrica ha preso atto che la Società agricola istante intende "avvalersi della facoltà di realizzare in proprio l'impianto

di connessione" alla rete di distribuzione dell'energia elettrica;

• 

a seguito dell'istanza di frazionamento del 20 giugno 2012, protocollo n. TV0136115 e successivo atto "tipo

mappale", del 24 settembre 2015, protocollo n. TV0199739 i mappali originari n. 70, 71 e 145, foglio 3, catasto

terreni, Comune di Ponte di Piave (TV), risultano essere stati soppressi, generando il mappale n. 386;

• 

con ispezione ipotecaria telematica del 5 agosto 2016, n. T 83187, risulta che sono stati resi definitivi gli effetti del

contratto preliminare di costituzione di diritto di superficie e dei contratti preliminari di costituzione delle relative

servitù sopra citati e registrati all'Agenzia delle Entrate, Ufficio di Montebelluna il 15 marzo 2012 al n. 1576 - 1T,

trascritto all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Treviso con note di trascrizione al Registro generale n.

8438 e Registro particolare n. 6305, al Registro generale n. 8437 e Registro particolare n. 6304 e al Registro generale

n. 8436 e Registro particolare n. 6303, come da atto notarile del 13 marzo 2012 a firma del notaio dottor Stefano

Manzan, notaio in Crespano del Grappa (TV) (repertorio n. 9045 - raccolta n 5421), come se la clausola risolutiva di

cui all'articolo 11, del citato atto notarile, non fosse mai stata apposta;

• 

PRESO ATTO che:

con nota protocollo n. 48695 del 31 gennaio 2020, la società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società Agricola" ha

trasmesso, ai sensi della DGR n. 453/2010, integrazione della perizia di stima, asseverata dall'ing. Alessandro

Grandin, iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Venezia al n. 3349, e giurata presso l'Ufficio del Giudice

di Pace di San Donà di Piave (VE) il 30 gennaio 2020, inerente l'ammontare dei costi di demolizione delle opere,

• 
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infrastrutture e impianti di progetto nonché ripristino ex-ante delle aree interessate dall'impianto di produzione di

energia, per un ammontare complessivo di euro 356.326,03 (euro trecentocinquantaseimilatrecentoventisei/03);

DATO ATTO che non sono pervenute ulteriori osservazioni e/o motivi ostativi alla realizzazione ed esercizio dell'impianto da

parte dei soggetti interessati;

delibera

1. di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di autorizzare, in sostituzione del punto n. 2 del dispositivo della deliberazione della Giunta Regionale n. 1022 del 5 giugno

2012, il completamento della costruzione e la modifica all'esercizio di un impianto di produzione di biogas, proveniente dalla

cofermentazione anaerobica di:

prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate), compresi quelli residuali della coltura non costituenti

rifiuto, ottenuti dalla coltivazione su terreni propri e in affitto ovvero acquistati sul mercato alle condizioni previste

all'articolo 1, comma 423 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (produzione e cessione di energia elettrica e calorica

da fonti rinnovabili agroforestali ottenute dalle produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo effettuate

da imprenditori agricoli, pari a 11.500 tonnellate/anno tal quali, ossia il 59 % del totale in peso della biomassa

annualmente conferita all'impianto;

• 

sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente di allevamento bovino), pari a 4.093

t/a t.q., ossia il 19 % del totale in peso;

• 

sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente di allevamento avicolo - pollina),

pari a 500 t/a t.q., ossia il 2 % del totale in peso;

• 

sottoprodotti della lavorazione dei cereali (semi spezzati di mais), pari a 2.500 t/a t.q., ossia l'12 % del totale in peso;• 

sottoprodotti della trasformazione dell'uva (vinacce), pari a 1.500 t/a t.q., ossia il 8 % del totale in peso;• 

3. di confermare in capo alla società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società agricola" (CUAA 04465990267), con sede legale in

via Postumia, 53 - Comune di Oderzo (TV) e operativa (sede impianto) in via Ferrata - Comune di Ponte di Piave (TV),

l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio delle opere, impianti e attrezzature elencati al precedente punto 2., su terreni

censiti in Comune di Ponte di Piave (TV), catasto terreni, foglio 3, mappale n. 386, il cui progetto è allegato alle note

protocollo n. 474605 del 13 ottobre 2011, n. 606916 del 29 dicembre 2011, n. 12981 dell'11 gennaio 2012, n. 49482 del 1°

febbraio 2012 e n. 131122 del 19 marzo 2012, n. 368898 del 29 settembre 2016, n. 369000 del 29 settembre 2016, n. 464041

del 28 novembre 2016, n. 508051 del 23 dicembre 2016, n. 438588 dell'11 ottobre 2019 e n. 48695 del 31 gennaio 2020;

4. di approvare l'Allegato A al presente provvedimento - in sostituzione dell'allegato "A" approvato il dispositivo n. 9. della

deliberazione della Giunta Regionale n. 1022 del 5 giugno 2012 - che ne costituisce parte integrante e sostanziale, nell'ambito

del quale sono riportate le prescrizioni, di ordine tecnico e amministrativo, per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle

opere di cui al precedente punto 2. nonché dei dispositivi n. 3., 5., 6., 7. e 8. della DGR n. 1022/2012;

5. di confermare che l'autorizzazione del precedente punto 2., nonché ai punti 3., 5., 6., e 7. del dispositivo della DGR n.

1022/2012, inerenti l'impianto di produzione di biogas ed energia - comprese opere e infrastrutture connesse - individuato nel

Comune di Ponte di Piave (TV), foglio n. 3, mappale n. 386 (ex n. 70, 71 e 145), perde di efficacia e quindi decade il 13 marzo

2037, termine ultimo di validità del contratto di costituzione del diritto di superficie allegato alla documentazione di progetto;

6. di approvare l'importo di euro 356.326,03 (euro trecentocinquantaseimilatrecentoventisei/03) quale nuovo ammontare

necessario per i lavori di dismissione delle opere, impianti e attrezzature previsti al precedente punto 2., nonché dei punti n. 3.,

5., 6. e 7. della deliberazione della Giunta regionale n. 1022 del 5 giugno 2012, e per il ripristino ex-ante delle aree catastali

interessate;

7. di comunicare, alla società "Biogas San Vittorio s.r.l. - società agricola" e alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati,

la conclusione del procedimento amministrativo finalizzato al rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente punto 2., avviato

su istanza presentata dalla medesima Società agricola;

8. di dare atto, per le motivazioni esposte in premessa, stante le intervenute variazioni progettuali, del venir meno dell'efficacia

della deliberazione della Giunta regionale n. 296 del 14 marzo 2017 inerente il precedente completamento della costruzione e

alla modifica dell'esercizio di un impianto di produzione di energia alimentato a biogas;

9. di dare atto, altresì, che gli effetti della deliberazione della Giunta regionale n. 296 del 14 marzo 2017 cessa a seguito

dell'approvazione del presente provvedimento;
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10. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo

dello Stato entro 120 giorni;

11. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

12. di incaricare il direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria

dell'esecuzione del presente atto;

13. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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NUOVE PRESCRIZIONI ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DI ENERGIA DA BIOGAS, COMPRESE OPERE E INFRASTRUTTURE AL 
MEDESIMO CONNESSE, PROVENIENTE DALLA COFERMENTAZIONE ANAEROBICA DI 
SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA DA ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO (EFFLUENTE 
ZOOTECNICO BOVINO – LIQUAME E AVICOLO – POLLINA), DI SOTTOPRODOTTI DELLA 
LAVORAZIONE DEI CEREALI (SEMI SPEZZATI  DI MAIS), DI SOTTOPRODOTTI DELLA 
TRASFORMAZIONE DELL’UVA (VINACCE)  E DI PRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA 
(COLTIVAZIONI AGRICOLE DEDICATE), PRESENTATO DALLA SOCIETA’ “BIOGAS SAN 
VITTORIO S.R.L. – SOCIETÀ AGRICOLA” – COMUNE DI PONTE DI PIAVE (TV): 
 
1. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere favorevole alla costruzione e all’esercizio di un impianto di 

produzione di energia da biogas del Comune di Ponte di Piave – TV (trasmesso con nota protocollo 
comunale n. 1692 del 9 febbraio 2012), nonché nello schema di Atto unilaterale d’obbligo (protocollo 
n. 131122 del 19 marzo 2012), ossia:  
a. garantire che, in fase di costruzione dell’impianto, abbia luogo l’integrale ripristino dei danni arrecati 

da mezzi di cantiere alla viabilità nel tratto sopracitato; 
b. condurre, in fase di esercizio dell’impianto, le verifiche necessarie a quantificare la maggior usura 

arrecata alle infrastrutture viarie nel tratto di viabilità comunale interessata (via Ferrata, a partire 
dall’incrocio con via Fossadelle fino al civico n. 14), garantendo che tali verifiche vengano condotte 
annualmente, entro la fine del mese di settembre, in contradditorio con l’Amministrazione comunale; 

c. contribuire alle spese di manutenzione dello stesso tratto viabilistico nella misura che verrà stabilita in 
base agli esiti di tali indagini. 

2. Rispettare le prescrizioni contenute nel nulla osta alla costruzione della linea elettrica del Ministero dello 
Sviluppo Economico – Comunicazioni (prot. ministeriale n. ITV/III/1484/14938/RA dell’8 marzo 2012), 
trasmesso alla Regione del Veneto con nota protocollo n. 132832 del 20 marzo 2012, ossia: 
a. garantire che eventuali incroci e/o parallelismi con cavi di telecomunicazione rilevati durante 

l’esecuzione di lavori siano eseguiti secondo i progetti tipo già approvati dal Ministero delle 
Comunicazioni, nel rispetto delle norme CEI 11-17; 

b. garantire che eventuali effetti elettromagnetici non provochino danni o disturbi alle linee di 
telecomunicazione a cose e/o persone (norme CEI 103/6, direttive e raccomandazioni del C.C.I.T.T.); 

c. garantire che i dispersori a terra degli eventuali sostegni e cabine siano alle distanze di sicurezza, 
previsti dalle norme vigenti, dai cavi sotterranei di linee di telecomunicazione (circolare Min. P.T. 
prot. n. LCI/67842/Fa del 25.5.1972); 

d. gli impianti a terra delle linee di telecomunicazione devono essere indipendenti da quelli dell’Ente 
Elettrico (circolare Min. P.T. n. DCST/3/2/7900/42285/29440 del 18.2.1982, punto 4.3.b); 

e. gli impianti di telecomunicazione allacciati alla rete pubblica, eventualmente installati nelle cabine 
A.T., devono rispondere alle prescrizioni di cui alla circolare del Ministero PT prot. 
n. LCI/U2/2/71571/SI del 13.3.1973; 

f. tutte le opere siano realizzate in conformità alla relativa documentazione progettuale fornita; 
g. la dichiarazione sostitutiva del collaudo, prevista dalla Legge Regionale 06/09/1991 n. 24 (art. 14 c. 4) 

o il collaudo stesso siano eseguiti dopo un congruo periodo di esercizio, e comunque non prima di un 
anno e non oltre tre anni dalla data di entrata in esercizio dell’impianto stesso. Entro tre anni da 
quest’ultima data, il Ministero si riserva di segnalare eventuali anomalie che fossero riscontrate sugli 
impianti TLC interessati dagli elettrodotti in oggetto; 

h. l’esercizio delle linee A.T./M.T. inferiori a 100 kV dovrà avvenire con i neutri primari dei 
trasformatori isolati e/o compensati da terra. 

3. Rispettare le prescrizioni contenute nell’accettazione “Preventivo di connessione” (codice di 
rintracciabilità n. T0312891), trasmesso dalla Società di gestione della rete di distribuzione dell’energia 
elettrica alla Società agricola. 

4. Realizzare la variante progettuale dell’impianto di produzione di biogas ed energia conformemente alla 
documentazione progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di Conferenza di 
servizi. In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue 
eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

5. Gestire le opere e le infrastrutture connesse all’impianto (elettrodotto) conformemente alla 
documentazione progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di Conferenza di 
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servizi. In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue 
eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

6. Gestire la rete di teleriscaldamento conformemente alla documentazione progettuale trasmessa alla 
Regione del Veneto e approvata in sede di conferenza di servizi, ossia: 
a. termostatazione fermentatori anaerobici (1.800 MWh/anno); 
b. del riscaldamento delle strutture agricolo-produttive (400 MWh/anno). 
In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali 
modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

7. Rispettare le modalità di esercizio delle opere, attrezzature e impianti di progetto secondo la 
documentazione progettuale presentata e approvata in sede di Conferenza di servizi. In caso contrario e 
comunque qualora la Società agricola decida di utilizzare biomassa classificata come rifiuto si 
applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e 
integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

8. Fatto salvo il rispetto del mantenimento della connessione degli impianti di produzione di energia 
all’attività agricola, ai sensi e per gli effetti degli artt. 44 e segg. della L.R. n. 11/2004, è ammesso 
l’approvvigionamento annuo e l’utilizzo delle seguenti biomasse classificate come materie fecali ai sensi 
della lettera f), comma 1 dell’articolo 185 del D. Lgs n. 152/2006 e ss. mm. e ii.: 
a. materiale fecale non palabile di origine bovina (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio 

Territoriale di Treviso- il 30 settembre 2011, al n. 11212); 
b. materiale fecale non palabile di origine bovina (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio 

di Treviso – il 25 novembre 2016, al n. 6779, priv. S 3^); 
c. materiale fecale non palabile di origine bovina (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio 

di Treviso – il 10 maggio 2018, al n. 2362, priv. S 3^); 
d. effluente zootecnico avicolo – pollina (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio di 

Treviso – il 6 maggio 2019, al n. 1095, priv. S 3^); 
9. Fatto salvo il rispetto del mantenimento della connessione degli impianti di produzione di energia 

all’attività agricola, ai sensi e per gli effetti degli artt. 44 e segg. della L.R. n. 11/2004, è ammesso 
l’approvvigionamento annuo e l’utilizzo delle seguenti biomasse classificate come sottoprodotto ai sensi 
dell’184 bis del D. Lgs n. 152/2006 e ss. mm. e ii.: 
a. sottoprodotto della lavorazione dei cereali – semi spezzati di mais (accordo registrato all’Agenzia 

delle Entrate – Ufficio di Treviso – il 1° luglio 2019, al n. 3430, priv. S 3^). 
b. sottoprodotto della trasformazione dell’uva – vinacce (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio di Treviso – il 24 gennaio 2020, al n. 335, priv. S 3^). 
c. sottoprodotto della trasformazione dell’uva – vinacce (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio di Treviso – il 24 gennaio 2020, al n. 336, priv. S 3^). 
10. L’approvvigionamento dei materiali fecale e dei sottoprodotti di cui ai precedenti punti 8. e 9. viene 

limitato secondo i seguenti quantitativi massimi annui:  
a. materiale fecale non palabile di origine bovina: 4.093 t/anno; 
b. materiale fecale di origine avicola – pollina: 500 t/anno; 
c. sottoprodotto della lavorazione dei cereali: 2.500 t/anno; 
d. sottoprodotti della trasformazione dell’uva: 1.500 t/anno; 

11. In riferimento ai contratti di cui ai precedenti punti 8. e 9., comunicare alla Regione del Veneto 
(Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico–venatoria), al Comune di Ponte 
di Piave (TV), ad ARPAV (Dipartimento Provinciale di Treviso) e all’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana 
(Dipartimento di Prevenzione), le eventuali modifiche e proroghe intervenute durante il periodo in 
esercizio dell’impianto di produzione di biogas e energia.  

12. Al venir meno delle condizioni di cui alle lettere “d.” ed “e.”, comma 1 dell’articolo 3 dell’allegato A alla 
DGR n. 1530 del 28 agosto 2013 (Linee guida per l'applicazione del Regolamento (CE)1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti 
di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002), è fatto obbligo l’avvio delle procedure per il riconoscimento dell’impianto ai sensi della 
regolamentazione comunitaria. 

13. Relativamente al conferimento dei sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento 
avicolo (pollina), rispettare le modalità di trasporto dell’effluente zootecnico previste al paragrafo n. 10 
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del decreto del Ministro della Salute del 13 dicembre 2018. In presenza di animali nel punto di prelievo 
dell’effluente zootecnico avicolo, garantire che: 
a. gli automezzi dopo ogni scarico e comunque prima di accedere all'allevamento, devono essere 

sottoposti ad accurata pulizia e disinfezione, che deve avvenire presso un idoneo impianto. Un 
documento che attesti tale operazione deve essere lasciato a disposizione dell'allevatore; 

b. l'automezzo deve essere attrezzato in modo da non disperdere materiale nel tragitto; inoltre il materiale 
deve essere adeguatamente coperto;  

c. nella giornata l'automezzo non sia precedentemente entrato in un altro allevamento a meno che il sito 
di prelievo della pollina non risulti privo di animali; 

d. nel caso di ripetuti carichi nella stessa giornata nello stesso allevamento, non è necessario effettuare il 
lavaggio e disinfezione dell'automezzo tra un carico e l'altro, fermo restando l'obbligo di disinfezione 
all'ingresso dell'allevamento; 

e. per i nuovi allevamenti, e anche per gli esistenti dove la situazione lo consenta, deve essere previsto un 
ingresso dedicato che consenta il ritiro del materiale senza che gli automezzi entrino in allevamento; 

f. per gli allevamenti preesistenti, entro e non oltre il 1° gennaio 2020, gli automezzi devono accedere al 
punto di carico attraverso percorsi dedicati che evitino il più possibile l'accesso all'area di allevamento; 
tali percorsi devono avere una superficie lavabile e disinfettabile qualora non sia possibile individuare 
percorsi dedicati. Se la situazione ambientale non consente una corretta separazione delle attività, per 
quanto possibile, il carico deve essere effettuato all'esterno dell'allevamento;  

g. sul registro di entrata/uscita automezzi devono essere registrate le informazioni relative agli automezzi 
deputati al ritiro del materiale. 

14. Con riferimento ai precedenti punti, resta salvo il rispetto delle normative in materia di sanità animale, 
igiene e bio sicurezza di cui alle indicazioni dell’Unità di Progetto regionale Sanità Animale e Igiene 
Alimentare, ora Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria, in ordine alle modalità di 
trasporto delle materie fecali. 

15. È fatto divieto d’utilizzo nel ciclo produttivo di acqua di processo se non appositamente concessionata 
dalle Autorità pubbliche e/o concessionari competenti. 

16. Impegnarsi a esporre, per l’intera durata dei lavori di realizzazione della variante dell’impianto, nel 
cantiere un cartello con l’indicazione dell’opera in corso, gli estremi dell’autorizzazione unica, i 
nominativi del titolare, del progettista e del direttore dei lavori, del responsabile dei calcoli delle opere e 
strutture in c.a., dell’impresa costruttrice e della durata dei lavori. 

17. Rispettare i termini di inizio e fine lavori, con riferimento all’efficacia dell’autorizzazione unica, secondo 
l’art. 15 del DPR n. 380/2001. E’ fatto obbligo dare comunicazione di inizio e fine lavori alla Regione del 
Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico–venatoria) e al Comune 
di Ponte di Piave (TV). 

18. Con riferimento agli interventi di costruzione delle opere e infrastrutture di progetto, rispettare gli 
obblighi e adempimenti in materia di edilizia, ai sensi del DPR n. 380/2001. 

19. Conservare l’atto amministrativo di autorizzazione unica assieme alla copia dei disegni approvati e 
debitamente vistati, in cantiere o nelle immediate vicinanze a disposizione del personale addetto al 
controllo della costruzione e dell’esercizio dell’impianto. 

20. Inoltrare, alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e 
faunistico–venatoria), al Comune di Ponte di Piave (TV) e all’ARPAV (Dipartimento Provinciale di 
Treviso), la dichiarazione sostitutiva di collaudo, ovvero il collaudo stesso dell’impianto e delle 
infrastrutture accessorie avendo fatto trascorrere un congruo periodo di esercizio all’impianto, e 
comunque non prima di un anno e non oltre tre anni dalla data di entrata in esercizio dell’impianto stesso. 

21. Ai fini del rispetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 - 
Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi 
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE, mantenere un valore dell’EROEI (Energy Return On 
Energy Investment ossia “ritorno energetico sull’investimento energetico”, calcolato secondo il metodo 
proposto nell’aiuto di Stato n. 727/2007 - decisione C(2009) n. 1037 del 24/02/2009), a impianto in 
esercizio, superiore al valore unitario. In particolare si raccomanda l’utilizzazione dell’ulteriore 
disponibilità di energia termica (producibilità termica residua 7.760 MWh/anno) a favore di altre utenze 
private ovvero pubbliche, fatto salvo l’autoconsumo aziendale. 
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22. Rispettare, per l’impianto di illuminazione esterno, la LR n. 17 del 7 agosto 2009 – Nuove norme per il 
contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la 
tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici. 

23. Predisporre adeguate indicazioni di pericolo e di divieto sulle tubazioni e sugli strumenti dove è 
stazionato e/o fluisce il biogas. 

24. Mantenere il contenuto di solfuro d’idrogeno del biogas sotto il limite del 0,1 % v/v, come prescritto al 
punto 2., sezione 6, dell’allegato X alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e successive 
modifiche e integrazioni.  

25. Rispettare le caratteristiche e condizioni di utilizzo del biogas di cui al punto 3., sezione 6, dell’allegato X 
alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

26. Fatto salvo quanto previsto al comma 5 e comma 14 dell’articolo 273-bis del D Lgs n. 152/2006, in 
ordine all’adeguamento ai nuovi limiti di emissione per i medi impianti di combustione di biogas entro il 
1° gennaio 2030, trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, 
Programmazione e Gestione ittica e faunistico–venatoria) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale 
di Venezia) le misurazioni relative alle emissioni in atmosfera del gruppo di cogenerazione dell’impianto 
a biogas, con riferimento ai parametri previsti dalla tabella paragrafo (3) Motori fissi a combustione 
interna, parte III dell’allegato I alla parte Quinta del Decreto Legislativo n. 152/2006 e ss. mm. e ii.. così 
come riportata di seguito (valori riferiti ad un tenore di ossigeno del 5%): 

Parametro Limite 
COT (esclusi composti metanici) 100 mg/Nm3 
CO 800 mg/Nm3 
NOx (espressi come NO2) 500 mg/Nm3 
Composti inorganici del cloro sottoforma di gas o vapori (come HCl) 10 mg/Nm3 

27. Con riferimento alla prescrizione di cui al precedente punto, comunicare, almeno dieci (10) giorni prima 
del prelievo dei fumi al camino di espulsione dei medesimi, la data dell’evento ad ARPAV (Dipartimento 
Provinciale di Treviso). 

28. Garantire che l’accesso degli operatori addetti al controllo delle emissioni in atmosfera al camino di 
espulsione dei fumi del cogeneratore sia conforme alle norme di sicurezza UNI EN e alle varie metodiche 
di campionamento e analisi di flussi gassosi convogliati (UNI EN) in vigore al momento del controllo. 

29. Gestire un piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto, con particolare riferimento ai dispositivi di 
sicurezza in dotazione del medesimo, ai sensi del D Lgs n. 81/2008, dandone adeguata formazione al 
personale addetto. 

30. Gestire, sempre ai sensi del D Lgs n. 81/2008, un Piano di Formazione e Aggiornamento del personale 
addetto all’impianto di produzione di energia e alle opere e infrastrutture al medesimo connesse, con 
particolare riferimento alla definizione dei criteri minimi di formazione e addestramento del personale 
autorizzato ad operare nell’area interessata.  

31. Provvedere alla manutenzione periodica della vasca di prima pioggia e dei relativi dispositivi accessori ed 
inserire tale attività nel piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto. 

32. Realizzare interventi impiantistici e definire idonee procedure gestionali ed operative per garantire il 
completo asciugamento dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia al termine degli 
eventi meteorologici, al fine di evitare il ristagno di acqua nello stesso e garantire una sufficiente capacità 
di laminazione delle acque piovane. 

33. Provvedere alla manutenzione periodica dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia, per 
evitare la crescita di piante nello stesso e la proliferazione di insetti molesti ed animali nocivi e per 
garantire la salubrità dei luoghi. 

34. Presentare alla Provincia di Treviso – in quanto impianto produttore di digestato – la “Comunicazione per 
l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e dei materiali assimilati” di cui all’articolo 24 
dell’allegato A alla DGR n. 1835/2016, comprensiva delle analisi che attestano il rispetto dell’allegato IX, 
parte B [agroindustriale] al DM 25.2.2016.  

35. Nell’ipotesi di mancato impiego di effluenti zootecnici predisporre la documentazione amministrativa che 
attesta il rispetto del MAS (massimale di apporti azotati per coltura e per unità di superficie), in 
conformità e nei casi previsti dall’articolo 25 (Registrazione delle concimazioni) dell’allegato A alla DGR 
n. 1835/2016. 

36. Nell’ipotesi di impiego di effluenti zootecnici, verificare che ricorrano le condizioni per predisporre il 
Piano di Utilizzazione Agronomica – PUA, di cui all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 1835/2016, 
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che attesta in via preventiva il rispetto dei seguenti indici di controllo: MAS; quantità massima di azoto da 
effluente zootecnico per ettaro; efficienza minima. Dopo la conferma del MAS, predisporre la 
documentazione di consuntivo atta a dichiarare, confermare o ad aggiornare, ai sensi dell’articolo 25 
(Registrazione delle concimazioni), le modalità con cui è stato assicurato, nel corso dell’anno solare, il 
rispetto degli indici di controllo medesimi. 

37. Limitatamente agli impianti alimentati anche dai sottoprodotti di cui all’allegato IX, Parte B del DM 25 
febbraio 2016, l’utilizzazione agronomica del digestato, cd. “digestato agroindustriale”, dovrà essere 
conforme alle disposizioni regionali in materia, con riferimento particolare agli articoli 20 e 21 
dell’allegato “A” alla  DGR n. 1835 del 25 novembre 2016, nonché alle disposizioni regionali concernenti 
i contenuti di azoto delle matrici in ingresso all’impianto. 

38. In riferimento al precedente punto, il produttore dovrà dimostrare il rispetto delle caratteristiche chimiche 
del “digestato agroindustriale” attraverso l’effettuazione di analisi trimestrali effettuate presso laboratori 
accreditati ai sensi della LR n. 33/85, con oneri a carico del produttore stesso. 

39. Il produttore deve comunicare ad ARPA del Veneto (Dipartimento Provinciale di Treviso) e alla 
Provincia di Treviso, almeno dieci (10) giorni prima dell’utilizzazione agronomica, le analisi del 
“digestato agroindustriale” autorizzato e dimostrare il rispetto dei parametri individuati dall’allegato IX. 

40. Con riferimento al campionamento del “digestato agroindustriale”, sia nella frazione liquida sia nella 
frazione solida, è fatto, altresì, obbligo al soggetto gestore dell’impianto di comunicare, almeno dieci (10) 
giorni prima del prelievo del medesimo, la data dell’evento ad ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale 
di Treviso) e alla Provincia di Treviso. 

41. Per quanto attiene le analisi e le caratteristiche del digestato agroindustriale, nonché la metodologia di 
campionamento e le operazioni di campionamento, rispettare i criteri previsti dalle disposizioni 
amministrative vigenti al momento del controllo. 

42. Nell’ipotesi di totale o parziale cessione del digestato a soggetti terzi, comprovare la cessione 
all’utilizzatore che ne fa uso diretto ai fini agronomici, utilizzando le vigenti modalità di tracciabilità che 
costituiscono integrazione web alla Comunicazione dell’impianto.  

43. Adottare il “Registro di conferimento e rilascio” della biomassa, secondo lo schema approvato dalla 
Regione del Veneto con DGR n. 2439/2007, allegato C1. 

44. Adottare a bordo del mezzo gli idonei documenti previsti dalla normativa vigente per trasporto dei 
materiali e, in caso di movimentazione di effluenti o digestato al di fuori della viabilità aziendale, i 
modelli indicati all’allegato 8 della DGR n. 1835/2016 (per gli effluenti) e il modello allegato C2 alla 
DGR n. 2439/2007 (per il digestato rilasciato dall’impianto). 

45. Trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico–venatoria) e all’ARPAV (Dipartimento Provinciale di Treviso) i dati sull’energia 
prodotta e utilizzata. 

46. Comunicare annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico–venatoria) e ad AVEPA (Sportello unico agricolo di Treviso) i dati relativi alla 
connessione dell’impianto all’attività agricola esistente. 

47. Comunicare, non oltre i sei mesi antecedenti la ferma tecnica dell’impianto e delle opere e infrastrutture 
al medesimo connesse, alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico–venatoria) e al Comune di Ponte di Piave (TV) la data di dismissione dell’impianto. 

48. Mettere in pristino lo stato dell’area interessata con spese a totale carico del soggetto esercente, al 
momento della dismissione dell’impianto, fatto salvo quanto previsto dal Titolo III del Testo Unico sulle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775. In particolare per le sole 
opere e infrastrutture elettriche, limitatamente a quelle inserite nella rete di distribuzione nazionale 
dell’energia elettrica per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica, non 
viene previsto l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. 

49. In relazione al precedente punto, depositare presso la Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, 
Programmazione e Gestione ittica e faunistico–venatoria), prima dell’inizio dei lavori di variante, 
un’integrazione alla garanzia finanziaria già depositata, conforme alle disposizioni previste nella DGR 
n. 453 del 2 marzo 2010 e successiva integrazione (DGR n. 253/2012), ai fini di cautelare 
l’amministrazione regionale dalla mancata rimessa in pristino dei luoghi, decorsa la vita utile 
dell’impianto. Tale garanzia dovrà essere formulata sotto forma di fideiussione, bancaria o assicurativa, di 
importo pari ai costi per opere e lavori di demolizione previsti nella perizia giurata acquisita agli atti 
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istruttori, il cui importo è stato stimato in euro 356.326,03 (trecentocinquantaseimilatrecentoventisei/03), 
maggiorata del 10 % per spese tecniche e del 22 % per oneri fiscali. 

 

Si prescrivere, altresì, alla società “Biogas San Vittorio s.r.l. – società agricola” il rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere di conformità rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Treviso (rif. 
fascicolo n. 68850, protocollo n. 24297 del 17 novembre 2011 e successivo aggiornamento protocollo n. 
0012862 del 1° settembre 2015). 
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(Codice interno: 419228)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 495 del 21 aprile 2020

Approvazione riparto contributi anno 2020. L.R. 23.12.1994, n. 73 "Promozione delle minoranze etniche e

linguistiche del Veneto".

[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva il riparto dei contributi a sostegno delle iniziative di promozione delle minoranze

etniche e linguistiche del Veneto per l'anno 2020.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, con la Legge regionale 23 dicembre 1994, n. 73, promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio

storico-culturale delle minoranze etniche e linguistiche presenti nel Veneto e sostiene finanziariamente le iniziative intese a

garantire la conservazione, il recupero e lo sviluppo della loro identità culturale e linguistica.

In applicazione della citata normativa, la Giunta regionale è autorizzata a concedere annualmente contributi per iniziative

rientranti nelle finalità della legge ai soggetti indicati all'articolo 3, così come modificato ed integrato dall'articolo 73 della L.R.

03.02.1998, n. 3 (legge finanziaria 1998), ovvero:

a) la Federazione tra le Unioni culturali dei Ladini dolomitici della Regione del Veneto;

b) un comitato rappresentativo delle associazioni culturali Cimbre regolarmente costituite, dei Sette Comuni

dell'altopiano di Asiago, dei tredici comuni della Lessinia e della zona del Cansiglio;

c) un comitato composto dalle rappresentanze della comunità germanofona di Sappada;

d) un comitato rappresentativo delle associazioni culturali friulane del portogruarese regolarmente costituite;

dbis) associazioni culturali, regolarmente costituite, di eventuali comunità etniche e linguistiche storicamente

presenti nel Veneto diverse da quelle di cui alle lettere a), b), c) e d), prevalenti in un determinato territorio.

Si ricorda che, a seguito dell'entrata in vigore della Legge 5 dicembre 2017, n. 182 "Distacco del Comune di Sappada dalla

Regione Veneto e aggregazione alla Regione Friuli - Venezia Giulia", la previsione della lettera c) dell'articolo 3 della citata

Legge regionale n. 73/1994 non trova ulteriore applicazione.

L'articolo 5 della Legge regionale n. 73/1994 prevede che la Giunta regionale approvi il riparto dei contributi a favore dei

soggetti beneficiari, sulla base della disponibilità finanziaria annuale assegnata per l'attuazione della legge e tenuto conto della

effettiva consistenza numerica delle comunità, per la realizzazione di iniziative culturali di cui all'articolo 2 della normativa e

riguardanti rispettivamente:

lettera a) la tutela, il recupero, la conservazione e la valorizzazione di testimonianze storiche che legano le comunità al proprio

territorio;

lettera b) lo sviluppo della ricerca storica e linguistica, la pubblicazione di studi, ricerche e documenti, l'istituzione di corsi di

cultura locale, la valorizzazione della lingua e della toponomastica;

lettera c) la costituzione e valorizzazione di musei locali o di istituti culturali specifici;

lettera d) l'organizzazione di manifestazioni rivolte alla valorizzazione di usi, costumi e tradizioni proprie delle comunità.

Va specificato a tal proposito che per il corrente esercizio, la Legge regionale 25 novembre 2019, n. 46 "Bilancio di previsione

2020-2022" prevede, sul pertinente capitolo di spesa n. 70040 "Fondo per interventi di promozione delle comunità etniche e

linguistiche del Veneto (L.R. 23.12.1994, n. 73)", uno stanziamento per le dette finalità di Euro 63.000,00.

Per l'anno 2020, entro il termine di scadenza del 28 febbraio indicato dall'articolo 4 della L.R. n. 73/1994, sono pervenute alla

competente Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR - Unità Organizzativa Cooperazione Internazionale,
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tre domande di contributo per la realizzazione delle attività previste dalla citata norma, presentate dalla Federazione tra le

unioni culturali dei Ladini dolomitici della Regione Veneto  di Borca di Cadore (BL), dal Comitato Rappresentativo delle

Associazioni Culturali dei Cimbri di Roana (VI) e dal Comitato rappresentativo delle associazioni culturali friulane del

portogruarese "Furlans" di Portogruaro (VE).

Negli Allegati A, B e C, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, sono descritti in sintesi i programmi di

attività presentati dagli organismi come di seguito indicato:

 Allegato  Minoranza  Soggetto richiedente

 A  LADINA
 Federazione tra le unioni culturali dei Ladini dolomitici della Regione Veneto  -

 Borca di Cadore BL

 B  CIMBRA  Comitato Rappresentativo delle Associazioni Culturali dei Cimbri - Roana VI

 C
 FRIULANA

del portogruarese

 "FURLANS" Comitato rappresentativo delle associazioni culturali friulane del portogruarese -

 Portogruaro VE

In ciascun Allegato sono indicati i dati generali dell'organismo richiedente, i soggetti rappresentati, le finalità del programma

presentato, l'articolazione delle iniziative ripartite per le tipologie previste dalla legge, i preventivi di spesa proposti, i

preventivi di spesa ritenuti ammissibili a seguito dell'istruttoria dell'Ufficio regionale competente.

In esito alla istruttoria svolta, le spese ammesse risultano:

 Allegato  Minoranza  Soggetto richiedente
Spesa ammessa

Euro

 A  LADINA
 Federazione tra le unioni culturali dei Ladini dolomitici della Regione Veneto -

 Borca di Cadore BL
255.090,00

 B  CIMBRA  Comitato Rappresentativo delle Associazioni Culturali dei Cimbri - Roana VI 164.000,00

 C
 FRIULANA

 del portogruarese

 "FURLANS" Comitato rappresentativo delle associazioni culturali friulane del

portogruarese -

 Portogruaro VE

7.630,48

 Totale   426.720,48

Per quanto riguarda la consistenza numerica delle comunità etniche e linguistiche, dato atto che permane l'assenza di una

rilevazione ufficiale specificatamente dedicata alla quantificazione delle suddette minoranze, analogamente agli anni

precedenti, l'entità numerica di ciascuna Minoranza linguistica viene stimata sulla base dei dati disponibili e/o desumibili dalla

seguente documentazione:

Rapporto sulle "Minoranze nell'ambito dell'Alpe Adria" del 1990;• 

"Primo rapporto sullo stato delle minoranze in Italia - anno 1994" del Ministero dell'Interno;• 

Rapporto sulle "Minoranze e collaborazione transfrontaliera nell'area di Alpe Adria" del 2004.• 

Si evidenzia inoltre, che contribuiscono a formare il quadro dell'entità di ciascuna Minoranza linguistica i provvedimenti che le

Amministrazioni Provinciali interessate (Belluno, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza) hanno adottato in attuazione della

Legge n. 482/1999, normativa statale in materia di tutela delle minoranze linguistiche, per delimitare l'ambito territoriale in cui

trovano applicazione le disposizioni statali di tutela delle Minoranze linguistiche storiche.

In esito a quanto sopra esposto, la consistenza numerica di ciascuna Minoranza linguistica che ha presentato domanda, viene

stimata come segue:

 Minoranza N° unità stimate % sul Totale

 LADINA 30.000 ca 70,23

 CIMBRA 600 ca  1,40

 FRIULANA del portogruarese 12.120 ca 28,37

 Totale 42.720 ca 100,00
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In considerazione dello stanziamento pari a Euro 63.000,00, dei criteri fissati dalla L.R. n. 73/1994 e di quanto disposto con

DGR n. 2251/2005 "L.R. 23.12.1994, n. 73. Promozione delle minoranze etniche e linguistiche del Veneto. Riparto anno

2005", si propone, analogamente a quanto approvato negli esercizi precedenti, di adottare i seguenti criteri di attribuzione del

contributo:

1) PROGRAMMA DI INIZIATIVE

il 95% dello stanziamento, pari ad Euro 59.850,00, viene assegnato in proporzione al preventivo di spesa ammesso di

ciascuna domanda; si applica la percentuale del 14,026%, pari al rapporto tra Euro 59.850,00 e l'importo complessivo

delle spese ammesse dei programmi presentati, Euro 426.720,48.

• 

2) CONSISTENZA NUMERICA MINORANZA

il 5% dello stanziamento, pari ad Euro 3.150,00, viene assegnato in proporzione alla consistenza numerica della

singola minoranza linguistica, applicando la relativa percentuale indicata nella tabella sopra riportata.

• 

Tutto ciò premesso si propone di approvare il seguente riparto:

A) Federazione tra le unioni culturali dei Ladini dolomitici della Regione Veneto
Importo

Contributo

base Euro % Euro

1) Programma Iniziative 255.090,00 14,026 35.778,00

2) Consistenza numerica Minoranza 3.150,00 70,230 2.212,00

Totale contributo con arrotondamenti 37.990,00

B) Comitato Rappresentativo delle Associazioni Culturali dei Cimbri
Importo

Contributo

base Euro % Euro

1) Programma Iniziative 164.000,00 14,026 23.002,00

2) Consistenza numerica Minoranza 3.150,00 1,400 44,00

Totale contributo con arrotondamenti 23.046,00

C)
"FURLANS" Comitato rappresentativo delle associazioni culturali friulane del

portogruarese

Importo

Contributo

base Euro % Euro

1) Programma Iniziative 7.630,48 14,026 1.070,00

2) Consistenza numerica Minoranza 3.150,00 28,370 894,00

Totale contributo con arrotondamenti 1.964,00

Si propone, altresì, di incaricare il Direttore della Unità Organizzativa Cooperazione Internazionale delle procedure

amministrative e contabili derivanti dall'adozione del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 23 dicembre 1994, n. 73 e ss.mm. e ii.
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VISTA la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1 e ss.mm. e ii;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 e ss.mm. e ii.;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.;

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33  e ss.mm. e ii.;

VISTA la Legge 5 dicembre 2017, n. 182;

VISTA la L.R. 25 novembre 2019, n. 46;

VISTA la DGR n. 1716 del 29 novembre 2019;

VISTO il DSGP n. 10 del 16 dicembre 2019;

VISTO l'articolo 2 comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 e ss.mm. e ii.;

delibera

1. di considerare le premesse e gli Allegati A, B e C quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare il riparto dei contributi previsti dalla L.R. n. 73/1994 a sostegno delle iniziative di promozione delle minoranze

etniche e linguistiche del Veneto per l'anno 2020, assegnando i conseguenti sostegni finanziari regionali come di seguito

indicato:

- Federazione tra le unioni culturali dei Ladini dolomitici della Regione Veneto con sede a Borca

di Cadore (BL) - (c.f.: 90000760257)

Euro 37.990,00

- Comitato Rappresentativo delle Associazioni Culturali dei Cimbri con sede a Roana (VI) -

(c.f.: 93010970247)

Euro 23.046,00

- "Furlans" Comitato rappresentativo delle associazioni culturali friulane del portogruarese - con

sede in Portogruaro (VE) - (c.f.: 92024780279)

Euro 1.964,00

Totale Euro 63.000,00

3. di determinare in Euro 63.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri

atti il Direttore della Unità Organizzativa Cooperazione Internazionale, in base alla loro esigibilità, disponendo la copertura

finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 70040 "Fondo per interventi di promozione delle comunità etniche e

linguistiche del Veneto (L.R. 23.12.1994, n. 73)" del bilancio di previsione 2020-2022;

4. di dare atto che la Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al

precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

5. di dare atto che la spesa, di cui si prevede l'impegno con il presente atto, non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai

sensi della L.R. n. 1/2011;

6. di incaricare il Direttore della Unità Organizzativa Cooperazione Internazionale di dare attuazione al presente

provvedimento, dando atto che, essendo riservata al medesimo Direttore la gestione amministrativa del procedimento, egli

possa apportare all'iter procedimentale eventuali variazioni, in termini non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie;

7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo

2013, n. 33;

8. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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SCHEDA DI SINTESI 

   DOMANDA DI CONCESSIONE CONTRIBUTO ANNO 2020 
L.R. 23.12.1994, N. 73 “PROMOZIONE DELLE MINORANZE ETNICHE E LINGUISTICHE DEL VENETO” 

DATI GENERALI 

Soggetto richiedente 
FEDERAZIONE TRA LE UNIONI CULTURALI DEI LADINI 
DOLOMITICI DELLA REGIONE VENETO 

Sede 
c/o Istituto Cultural de la Dolomites  - Via Frate Tomaso De Luca, 7 

32040 Borca di Cadore (BL) 

Minoranza etnica e linguistica LADINA 
SOGGETTI RAPPRESENTATI 

Union de i Ladis d’Anpezo Piazzetta San Francesco 1 - Cortina d’Ampezzo (BL) 
Union Ladina Fodom-Col Livinallongo - Frazione Pieve 78 

Union dei Ladin de La Rocia Roccapietore (BL) 

Sezione Ladina dal Comelgo Via Casanuova Frazione Costalta - San Pietro di Cadore (BL) 

Sezione Cadore a Sera c/o Biblioteca comunale - San Vito di Cadore (BL) 

Sezione Val Biois Via Focobon - Falcade (BL) - 

Sezione Cadore de Medo Via Padre Marino 404 - Lozzo di Cadore (BL) 

Sezione Aut Cordol (Selva e Alie) Via A. De Gasperi, 33 - Alleghe (BL) 

Sezione Conca Agordina Via Trento e Trieste 11 - Voltago Agordino (BL) 

Sezione Zoldo c/o Angelo Santin - Piazza San Floriano 5 - Forno di Zoldo (BL) 
FINALITÀ 

Valorizzazione della storia e della cultura della comunità ladina mediante la pubblicazione di testi, 
organizzazione di manifestazioni e attività promozionali rivolte alle scuole, alla gioventù ed alla comunità ladina 
in genere, sostegno ai Musei etnici e agli Istituti ladini costituiti. 

 

 

 
INIZIATIVE PROPOSTE 
Lettera A) articolo 2: iniziative riguardanti “la tutela, il recupero, la conservazione e la valorizzazione di 
testimonianze storiche che legano le comunità al proprio territorio” 

INIZIATIVE Preventivo  
presentato Euro 

Preventivo 
ammesso Euro 

- Allestimento vetrine-spazi espositivi per promuovere le attività delle 
associazioni ladine 

- Riordino e archiviazione documenti storici e linguistici antichi riguardanti le 
comunità ladine 

- Realizzazione, recupero e conservazione di costumi tradizionali ladini e 
manufatti inerenti la storia e cultura ladina  

- Realizzazione di materiale informativo inerente la cultura ladina 
- Organizzazione celebrazione S. Cecilia patrona della musica, in 

collaborazione con le associazioni musicali 
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Segue Lettera A) articolo 2: 
- Contributo ad associazioni culturali fodome 
- Ristampa guida percorso tra le case di legno del Comelgo 
- Ricerca testimonianze del passato 
- Acquisto dotazioni e/o digitalizzazione documentazione e filmati tematici 
- Collaborazione con scuole per la Pubblicazione di quaderni scolastici e 

calendari 
- Integrazione di archivi fotografici, documenti, materiali e oggetti storici 
- Realizzazione vocabolari lingua ladina locale e digitalizzazione. 
- Allestimento presepi ladini 
- Manifestazioni in collaborazione con il coro San Biagio di Alleghe 
- Restauro post alluvione di beni culturali 
- Rispristino festii (fontane di legno) 
- Realizzazione percorso delle “Dame di Mondeval” 
- Acquisto distintivi dell’unione ladina ricamati per gli abiti tradizionali 
- Pubblicazione di un’opera corredata da un CD contenente i testi di interviste 

effettuate ad anziani.  
- Pubblicazione di una breve opera contenente una raccolta di termini tecnici 

in dialetto ladino agordino usati dai minatori del territorio. 
- Ricerca storica etnografica sul territorio di Zoldo 
 
 

39.300,00 39.300,00 

 
 
Lettera B) articolo 2: iniziative riguardanti “lo sviluppo della ricerca storica e linguistica, la pubblicazione di 
studi, ricerche e documenti, l’istituzione di corsi di cultura locale, la valorizzazione della lingua e della 
toponomastica” 

INIZIATIVE 
Preventivo  

presentato Euro 
Preventivo 

ammesso Euro 

- Pubblicazione testi in ladino per le scuole 
- Realizzazione DVD dei carri folcloristici del Carnevale d’Ampezzo 
- Valorizzazione e promozione della cultura ladina e lingua ladina attraverso 

stampa, radio, TV 
- Celebrazione 45° della fondazione della Union de i Ladis d’Anpezo 
- Celebrazione 100 anni bandiera ladina 
- Pubblicazione “Dut sun la Ladinia” in collaborazione con la Union Generela 

di Ladins dla Dolomites di Ortisei 
- Rievocazione storica in costume medioevale dal titolo “4 Fiorini” storia di 

un Lanzichenecco al seguito di Massimiliano I d’Asburgo” 
- Realizzazione e stampa di Calendari tematici della tradizione ladina e loro 

divulgazione 
- sostegno a La "Usc di Ladins" organo ufficiale dell'Union General di Ladins 

dles Dolomites (Sezioni Fodom e Col) 
- Abbonamenti a periodici inerenti la cultura ladina 
- Organizzazione di incontri culturali relativi alle usanze e alla cultura ladina 

e attività di avvicinamento alle culture minoritarie 
- Gestione siti internet delle Associazioni ladine 
- Organizzazione corsi di lingua, cultura e tradizione ladina (corsi di cultura 

locale, alfabetizzazione per ladinofoni, corso per confezionare pantofole 
“ciavate”, corso per la confezione del tradizionale “Scarpet”, corso 
impagliatura sedie, corso di tessitura con telai a quattro licci, corso di 
filatura con la tradizionale ruota, corso impagliatura sedie, corso per 
lavorare con i ferri e uncinetto, corso di balli tradizionali. 
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Segue Lettera B) articolo 2: 
- Ricerca storico linguistica e toponomastica 
- Raccolta materiale fotografico inerente la tradizione ladina 
- Realizzazione e stampa del libro scolastico “Mie prume parole“ nelle lingue: 

Ladino/ It / Ted / Ingl 
- Stampa e diffusione periodici lingua e cultura locale: 

-“Sot Narla” 
-“La Stua” 
-“Desota I Pelf” 
-“Par no desmentease” 

- Stampa della raccolta del Par no desmentease 2006/2016 
- Stampa libro racconto personaggio leggendario 
- Ultimazione-Preparazione e armonizzazione digitale Vocabolario 

l’Oltreciusa 
- Quota di partecipazione per pubblicazioni di interesse storico locale 
- Quota di partecipazione a progetti anche scolastici con “uso della lingua 

minoritaria nelle scuole come strumento di insegnamento” 
- Registrazione su supporto informatico dei vocaboli del sillabario 
- Stampa libro fotografico attività/avvenimenti collaborazione Ladine dal 

2000 al 2020 a Zoppé 
- Tabellazione dei sentieri di fondovalle non CAI del comune di Canale 

D’Agordo e Vallada Agordina con cartelli in italiano e ladino 
- Pubblicazioni (libri, CD, DVD, dépliant) sulla lingua, cultura e tradizioni 

ladine e toponomastica. 
- Contributo alle scuole per realizzazione di materiali didattici in ladino 

nell’ambito del progetto plurilinguismo 
- Acquisti servizi sull’attività dell’unione dell’emittente Tele Belluno 
- Realizzazione Magneti ladini, stampa magliette/grembiuli con detti in lingua 
- Recupero della toponomastica locale con indicazioni in tabelle 
- Pubblicazione del libro “Memorie di guerra - 1940-’45” 
- Pubblicazione del diario di Gabriele Dell’Andrea 
- Ristampa della guida per confezionare gli “Scarpet” 
- Ricerca sull’utilizzo storico del legno nelle sue diverse forme e suo 

significato nella storia della Valle di Zoldo. 
 

96.250,00 96.250,00 

 

 

Lettera C) articolo 2: iniziative riguardanti “la costituzione e valorizzazione di musei locali o di istituti culturali 
specifici” 

INIZIATIVE 
 

Preventivo  
presentato Euro 

Preventivo 
ammesso Euro 

 
- sostegno da parte di Unioni e Sezioni ladine all’Istitut Cultural Ladin Cesa 

de Jan di Colle Santa Lucia 
- sostegno da parte di Unioni e Sezioni ladine all’Istituto Ladin de la 

Dolomites di Borca di Cadore 
- Acquisto pubblicazioni di interesse locale a scopo promozionale per la 

biblioteca ladina. 
- Aggiornamento / Integrazione dotazioni Biblioteche 
- Partecipazione ad incontri in Federazione o presso Istituto Culturale 

Ladino 
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Segue Lettera C) articolo 2: 
- Sostegno ai Musei di tradizione ladina 

-Museo “Algudnei”,  
-Museo della Cultura Ladina di Padola,  
-Museo La Stua, Museo Centro CEDNEA,  
-Museo della Latteria di Lozzo di Cadore,  
-Museo Seggiolaio di Gosaldo 

- Realizzazione e stampa guide museali 
- sostegno al Centro culturale per prove di canto di Comelico 
- Rinnovo e aggiornamento siti web associazioni ladine 
- Laboratori teatrali per le scuole 
- Funzionamento centro culturale di Cadore a sera 

 
 

 

33.950,00 33.950,00 

 
 

Lettera D) articolo 2: iniziative riguardanti “l’organizzazione di manifestazioni rivolte alla valorizzazione di usi, 
costumi e tradizioni proprie delle comunità” 

INIZIATIVE 
Preventivo  

presentato Euro 
Preventivo 

ammesso Euro 
 

- Partecipazione al tradizionale pellegrinaggio delle genti Ladine a Oies, 
paese natale del santo ladino S. Giuseppe Freinademetz 

- Partecipazione alla manifestazione culturale “Musica in Villa” a Codroipo 
(UD). 

- Attività di promozione culturale e sociale anche in collaborazione con 
altre unioni ladine 

- Feste particolari di antica tradizione - Sánta Maria Maiou. 
- Organizzazione serate di aggregazione sociale per presentazione libri o 

altro 
- Partecipazione al pellegrinaggio ladino a Oies–S. Giuseppe Freinademetz. 
- Organizzazione Manifestazione “Cianta con nos” ricorrente ogni 2 anni, 

riservata a cori di bambini-quest’anno organizzata da Fodom 
- Sostegno al Gruppo “I Légar” per manifestazione “Festa dl Otonu” 
- Sostegno al Gruppo musicale di Costalta per spettacoli folcloristici 
- Sostegno per l’attività dell’associazione Fameia comeliana de Blun  
- Manifestazioni e spettacoli folcloristici 
- Feste ladine e padronali 
- Sostegno a realizzazioni teatrali, concorsi di poesia e prosa anche delle 

scuole in lingua ladina 
- Sostegno scuola di musica e corale anche in lingua ladina . 
- Sostegno gruppi Costumi Tradizionali 
- Incontri culturali 
- Partecipazione a corsi di Ballo Tradizionali. 
- Viaggi culturali fuori sede 
- Incontro direttivo Europeo Carbonai (EKV) 2020 a Zoppé di Cadore 
- Organizzazione “Se desmonteghea 2020” (VValle del Biois) 
- Stampa gadget promozionali (autoadesivi, borse, ecc.) con loghi ladini 
- Conferenze ed incontri sul ladino e la cultura locale 
- Feste Ladine e patronali 
- Realizzazione laboratori di teatro e musica 
- Manifestazione Mateon Giochi di una volta 
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Segue Lettera D) articolo 2: 
- Collaborazione sulla cultura locale presso l’Università degli anziani sez. 

Alto Cordevole 
- Scuola di ballo popolare presso l’Università degli anziani 
- Iniziative in collaborazione con associazioni locali per feste di San Nicolò 

e festa padronale di San Biagio 
- Attività culturali in collaborazione con le scuole 
- Attività di avvio al ricamo/uncinetto per bambini e adulti 
- Partecipazione alla tradizionale “Cros intor i cianp” 
- Incontri culturali 
- Manifestazioni folckloristici usi e costumi locali 
- Sostegno attività del Gruppo Folk “Ladin del Poi” 
- Partecipazione ad eventi folkloristici e tradizionali 
 
 

 

62.400,00 62.400,00  

 
 
 

 
SPESE AMMINISTRATIVE GENERALI 

Preventivo  
presentato Euro 

Preventivo 
ammesso Euro 

23.190,00 23.190,00  
 
 

RIEPILOGO  
 Spesa presentata 

Euro 
Spesa ammessa 

Euro 

Lettera A) articolo 2 della L.R. 73/1994  39.300,00  39.300,00 

Lettera B) articolo 2 della L.R. 73/1994  96.250,00  96.250,00 

Lettera C) articolo 2 della L.R. 73/1994  33.950,00  33.950,00 

Lettera D) articolo 2 della L.R. 73/1994  62.400,00  62.400,00 

Totale preventivo spese attività 231.900,00 231.900,00 
spese amministrative generali  23.190,00  23.190,00 

Totali 255.090,00 255.090,00 
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SCHEDA DI SINTESI 

   DOMANDA DI CONCESSIONE CONTRIBUTO ANNO 2020 
L.R. 23.12.1994, N. 73 “PROMOZIONE DELLE MINORANZE ETNICHE E LINGUISTICHE DEL VENETO” 

DATI GENERALI 

Soggetto richiedente 
COMITATO RAPPRESENTATIVO DELLE  
ASSOCIAZIONI CULTURALI DEI CIMBRI 

Sede Via Romeo Sartori, 20 - 36010 ROANA (VI) 
Minoranza etnica e linguistica CIMBRA 

SOGGETTI RAPPRESENTATI 

Curatorium Cimbricum Veronense Giazza (VR) - Via dei Boschi, 62 

Istituto di Cultura Cimbra Roana   (VI) - Via R. Sartori 

Associazione Culturale Cimbri del 
Cansiglio 

Tambre (BL) - Pian Osteria 

FINALITÀ 

Valorizzazione e divulgazione della lingua e della cultura cimbra; gestione dei musei della tradizione cimbra; 
recupero siti storici; celebrazione di ricorrenze e di eventi tradizionali, organizzazione di eventi celebrativi 
specifici, attività editoriali. 

 

 

INIZIATIVE PROPOSTE 
Lettera A) articolo 2: iniziative riguardanti “la tutela, il recupero, la conservazione e la valorizzazione di 
testimonianze storiche che legano le comunità al proprio territorio” 

INIZIATIVE 
Preventivo  

presentato Euro 
Preventivo 

ammesso Euro 
 

- Completamento procedura regolamentazione diritti superficie villaggi 
- Recupero percorso sentieristico storico (Canaie, Pian dei Lovi, Valbona-

Pian Osteria) 
- Manutenzione fontane Canaie, Campon e Pian Osteria 
- Manutenzione sedimi e recinzioni a Canaie vecio 
- Villaggio storico di Val Bona – manutenzione struttura 
- Ferrovia del Cansiglio – ricerca documenti e convegno 
- Studio per la realizzazione del vocabolario on-line del Cimbro dei XIII 

Comuni Lessinia. 
 
 
 

22.000,00 22.000,00 

 
 
Lettera B) articolo 2: iniziative riguardanti “lo sviluppo della ricerca storica e linguistica, la pubblicazione di 
studi, ricerche e documenti, l’istituzione di corsi di cultura locale, la valorizzazione della lingua e della 
toponomastica” 

INIZIATIVE 
Preventivo  

presentato Euro 
Preventivo 

ammesso Euro 
 

- Corsi di cultura e lingua cimbra in Cansiglio 
- Acquisto vocabolari e testi per corso lingua cimbra 
- Stampa nuovo volume sul villaggio cimbro di Canaie   
- Stampa “Mappa Magoni” documento storico 
- Pubblicazione annuale rivista “Tzimbar bint” (Cansiglio) 
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Segue Lettera B) articolo 2: 
- Partecipazione Concorso letterario per ragazzi “raccontiamo la montagna...” 
- Gestione sito internet e facebook 
- Toponomastica, posa pannelli e insegne bilingui nei villaggi di Canaie, 

Campon e Pian Osteria 
- Stampa nn. 60/61riviste Cimbri/Tzimbar  e digitalizzazione 60 numeri dagli 

anni ’90 ad oggi (Lessinia) 
- Stampa Quaderno di Cultura Cimbra n. 72 (Roana) 
- Ampliamento del dizionario on-line del Cimbro dei Sette Comuni e stampa 

dell’edizione cartacea (dizionario.cimbri7comuni.it) 
- Stampa di un saggio su Andreas Schmeller, studioso storico e linguistico 
- Corsi di lingua cimbra (Roana) 

 
 

45.800,00 45.800,00 

 
 
Lettera C) articolo 2: iniziative riguardanti “la costituzione e valorizzazione di musei locali o di istituti culturali 
specifici” 

INIZIATIVE 
 

Preventivo  
presentato Euro 

Preventivo 
ammesso Euro 

 
- Museo etnografico di Pian Osteria del Cansiglio: ristrutturazione tipica 

“huta” e stampa guida  
- Gestione Museo etnografico di Pian Osteria del Cansiglio, biblioteca, 

animazione 
- Manutenzione Casone storico Pian Osteria- e strada di accesso al villaggio 

di Vallorch 
- Quota partecipativa al Comitato Unitario delle Isole Linguistiche 

Germaniche in Italia  
- Interventi di ristrutturazione del Museo della Tradizione Cimbra di Roana, 

in collaborazione con Amministrazione comunale. 
 

64.000,00 64.000,00 

 
 

Lettera D) articolo 2: iniziative riguardanti “l’organizzazione di manifestazioni rivolte alla valorizzazione di usi, 
costumi e tradizioni proprie delle comunità” 

INIZIATIVE 
Preventivo  

presentato Euro 
Preventivo 

ammesso Euro 
  

- Incontro annuale e Festa del Patrono S. Osvaldo in Cansiglio 
- Manifestazioni religiose tradizionali: installazione capitello nel villaggio 

cimbro di Pian Osteria (non realizzata nel 2019) –  Festa della Madonna di 
Vallorch (15 agosto) - Processione notturna al santuario in foresta della 
Madonna della Runal (7 settembre)- Presepe nei villaggi di Campon, Pian 
Osteria  e villaggio Vallorch. 

- Corsi di artigianato cimbro “Cimbri scatoleri” 
- Ecomaratona dei Cimbri 17^ edizione (Cansiglio) 
- Realizzazione costumi tradizionali cimbri 
- Festa del Fuoco a Giazza (23 giugno) (Lessinia) 
- Compartecipazione al XXVI Filmfestival della Lessinia (agosto 2020) 
- Corso di cimbro marzo/maggio 2020 
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Segue Lettera D) articolo 2: 
- Scambi culturali in Val Badia, Francia e Benediktbeuern  
- Pubblicazione CD musicale con brani in lingua cimbra, veneta ed italiana 
- Organizzazione dell’Ostarmentakh e sostegno alla Corale Cimbra di 

Roana e Mezzaselva 
- Organizzazione di incontri culturali sulla tematica cimbra 
- Potenziamento del sito internet cimbri7comuni.it www.cimbri7comuni.it 

 

25.700,00 25.700,00 

 
 
 

 
SPESE AMMINISTRATIVE GENERALI 

Preventivo  
presentato Euro 

Preventivo 
ammesso Euro 

6.500,00 6.500,00  
 
 

RIEPILOGO  
 Spesa presentata 

Euro 
Spesa ammessa 

Euro 

Lettera A) articolo 2 della L.R. 73/1994 22.000,00 22.000,00 

Lettera B) articolo 2 della L.R. 73/1994 45.800,00 45.800,00 

Lettera C) articolo 2 della L.R. 73/1994 64.000,00 64.000,00 

Lettera D) articolo 2 della L.R. 73/1994 25.700,00 25.700,00 

Totale preventivo spese attività 157.500,00 157.500,00 
spese amministrative generali     6.500,00   6.500,00 

Totali 164.000,00 164.000,00 
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SCHEDA DI SINTESI 

   DOMANDA DI CONCESSIONE CONTRIBUTO ANNO 2020 
L.R. 23.12.1994, N. 73 “PROMOZIONE DELLE MINORANZE ETNICHE E LINGUISTICHE DEL VENETO” 

DATI GENERALI 

Soggetto richiedente 
FURLANS Comitato rappresentativo delle Associazioni Culturali Friulane 
del Portogruarese 

Sede 
c/o N. Venturuzzo –  
30026 PORTOGRUARO (VE) 

Minoranza etnica e linguistica FRIULANA DEL PORTOGRUARESE 
SOGGETTI RAPPRESENTATI 

Associazione Fogolar Furlan  Via Roma, 11 - Teglio Veneto (VE) 
  

  
FINALITÀ 

Valorizzazione e divulgazione delle tradizioni etniche e linguistiche della cultura friulana nel Portogruarese 
mediante realizzazione di pubblicazioni storiche e culturali. 

 

 

INIZIATIVE PROPOSTE 
 
Lettera B) articolo 2: iniziative riguardanti “lo sviluppo della ricerca storica e linguistica, la pubblicazione di 
studi, ricerche e documenti, l’istituzione di corsi di cultura locale, la valorizzazione della lingua e della 
toponomastica” 

INIZIATIVE 
Preventivo  

presentato Euro 
Preventivo 

ammesso Euro 

 
- Pubblicazione libro “Le nostre radici. Un impegno per il territorio” 

 
6.940,48 6.940,48 

 
 
 

 
SPESE AMMINISTRATIVE GENERALI 

Preventivo  
presentato Euro 

Preventivo 
ammesso Euro 

690,00 690,00  
 
 

RIEPILOGO  
 Spesa presentata 

Euro 
Spesa ammessa 

Euro 

Lettera B) articolo 2 della L.R. 73/1994 6.940,48 6.940,48 

Totale preventivo spese attività 6.940,48 6.940,48 
spese amministrative generali       690,00     690,00 

Totali 7.630,48 7.630,48 
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